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I Credito fondiario dl Benco di Napoli 


Il punto, verso cui convergono le maggio- 
ri opposizioni, che il riordinamento del Ban- 
co di Napoli incontra alla Camera, è quello 
relativo all'assetto del Credito fondiario, an- 
nesso al Banco. 

La situazione del Credito fondiario pesa 
duramente sul Banco, tanto duramente che 
le condizioni del Banco non potranno risor- 

cere se in un qualche modo non lo si libera 

lalla catena, che ne impaccia l’azione e che è 
formata dalle immobilizzazioni e perdite, 
che hanno origine dalla situazione finanzia 
ria del Credito fondiario, la quale si può 
riassumere, senza tanto lusso di particolari, 
in due sole cifre. 

Il Banco ha un credito a tutt'oggi di 45 
milioni in conto corrente verso la gestione 
del Credito e si trova, per di più, di fronte 
ad una massa di cartelle circolanti per ol- 
tre 150 milioni, al di cui servizio regolare 
mon bastarono fin qui e non basteranno in 
avvenire i pagamenti semestrali dei mu- 
tuatari. 

‘Alla differenza doyrà necessariamente suj- 
plire il Banco, che ne è garante; di guisa 
the il suo avere verso l'Amministrazione 
del Credito fondiario andrà sempre aumen- 
tando, e uessuno può dire fino a qual som- 
ma, come nessuno può dire quale sarà, al- 
la chiusura dei conti, la perdi finale del 
Banco. 

Per uscire dalla difficoltà, che è già grave 
oggi e diventerà gravissima domani, due vie 
sole si presentano: o diminuire la misura 
dell'interesse, che il Credito paga sulle sue 
cartelle, o ripartirne gli oneri in un mag: 
gior numero d'anni. 

Gili oppositori delle proposte dell'on. Son- 
nino non hanno saputo indicarne altre, nè 
lo potevano, perchè nessuna via di mezzo 
esiste. 

Ridurre la misura dell'interesse signifi 
tava portare un colpo mortale al credì 
Banco; danneggiare, senza una ragio; 
imperiosa necessità, tutti i portatori 
cartelle fondiarie, tra i quali sono iu buon 
numero le Opere pie, gli Istituti ospitalieri, 
le Società di beneficenza del Mezzogiorno; 
sicché, agli altri mali si aggiungeva quello 
di decurtare il patrimonio del povero. 

L'on. Sonnino saviamente non volle sen- 
dire di questo rimedio e giustamente si ap- 
pigliò all'altro, che rispetta tutti i diritti, 
senza attentare al credito del Banco, che ne 
avvantaggierà, anzi, moralmente e material- 
mente, perchè cesserà dal tare anticipazioni 
in perdita quasi sicura per il servizio — 
interessi ed ammortamento delle cartelle — 
del Credito fondiario e ricupererà gradata- 
mente una parte almeno delle anticipazioni 
fin qui fattegli. Indi la provosta di prolun- 
gare da treuta 0 trentacinque anni a ciu- 
quan la graduale estensione dei mutui ed 
il conseguente ammortamento delle cartelle 
emesse in corrispettivo. 

La questione è tutta qui e noi, frane: 
mente non comprendiamo le cause dell’op- 
posizione che il progetto ministeriale incone 
tra nei deputati del Mezzogiorno, i quali 
dovrebbero essere i primi a compiacersene, 
come di provvedimento altamente utile, che 
procura al Banco un beneficio immediato 
ed un beneficio meno prossimo, ma altret- 
tanto sicure 

Beneficio immediato, quello di essere in 
misura sensibile sgravato dalle anticipazio- 
ni, eui ora sottosta per il servizio delle sue 

rtelle fondiarie; beneficio remoto quello 
di riparare, senza scosse e gradatamente, 
alla perdita finale, che il Banco dovrà sop- 
portare per le anticipazioni fatte e quelle 
da farsi in avvenire. 

Un utile emendamento fu introdotto dalla 
Commissione nell'articolo 8 del progetto mi- 
nisteriale, onde sulla somma di 8 milioni e 
mezzo che il Banco di Napoli iuscriverà 
annualmente nel bilancio del suo Credito 
fondiario per il servizio di ammori nto, 
sia detratta una quota, pari al 5 per cento 
delle somme incassate per anticipata resti 
tuzione dei mutui, da impiegarsi in titoli 
di rendita pubblica, per costituire un nuovo 
cespite, destinato ad affrettare la liquida 
zione 
tuali perdite dello stesso Credito fondiario. 

Laonde, conchiudendo, il progetto per l’as- 
setto del Credito fondiario apparisce così 
semplice e presenta tali caratteri di con- 
venieuza morale e finanziaria, che sarebbe 
far torto alla Camera dubitare della sua ap- 
provazione a grande, anzi grandissima mag- 
gioranza, 


Politica e Diplomazia 


(S) Ischl, 10, — Il Cancelliere tedesco, prin- 
cipe di itohenlohe, fu ricevato nel pomerizgio 


dall' Imperatore Francesco Giuseppe ed ha ne 
stito stasera al pranzo di Curte. 


(S) Terranova, 21. — Thorbu.n, ex-primo 
ministro, Harvey, attuale ministro e altri dne di- 
rettori dell'Union-Bank in fallimento, sono stati 
arrestati per la pubblicazione di falsi bilanci, e 
quindi messi in libertà sotto cauzioni enormi. 

Gli arresti prodnecno viva sensazione. 


(S) Madrid, 21. — Si smentisce ufficialmenta 
che la Squadra apagnuola si rechi a T'angeri. 

Parigi. — Trovasi qui il principe Mohamed 
Ali, fratello del Kedive. 


Londra. -- Il corrispondente da Pietroburgo 
del Times dice che la vera importanza della pre- 
senza della missione abissina in Ikussia deva tro- 
varsi nello stabilimento di rapporti ecclesiastici 
fra la Russia e l'Abissiuia, che indubitatamente 
ha avuto luogo. in 


(N) Londra, 31, ore 14. — Alcune navi della 
squadra spegnnola sono giunte ieri a Plymouth, 

'srranno fatte loro cordiali accoglionze. Domani 
sera il comandante in capo darà un banchetto 
agli ufficiali delle navi spagnnole a dopo domani 
vi sarà una festa da ball» pure in loro onore. 

‘Anche al municipio sarà data una festa ai ma- 
rinai jaglesi e spagnnoli. 


Berlino, — Il duca di Sassonia Coburgo- 
Gotha è ritornato a Coburgo dall'Inghilterra. 


Berlino, — Secondo îl corrispondente da Co- 
iteatinopoli del Berkiner Tagedlatt si parla di un 
rimpasto ministeriale she uon avrebbe luogo però 
che fra dre o tro esi e che comprenderebbe i 
ministeri della marina, della pnbbi'ca 'struzione, 
della guerra 0 dallo Aiamo. 


della gestione ed a coprire le even- | 


(N) Parigi, 91, ore 19,30, — Patinot, diretto 
re del Journal des Débats, è morto. 


Costantinopoli — Il Kedive, che subito 
appena arrivato ha avato una lunga intervista 
col Sultano, si è stabilito nella soa residenza sul 
Bosforo. 


L'assassinio di Stambuloff | 


1 funerali. 


($) Sofia, 20. — In seguito all'incidente av- 
venuto sul luogo dell'attentato di Stambuloff, e 
| che ebbe conseguenze più gravi di quelle credu- 
te al primo momento, il corteo funebre non si 
recò, secondo il programma, dinanzi l'antico Pa- 
lazz0 della Reggenza, dove si dovevano pronun- 
| ziare discorsi: ma prese inveca la via più diretta 
| verso ia Chiesa metropolitans. 

Lango il percorso del corteo vi era nna folla 
| sempre crescente, Nessnn nuovo incidente, 

La chiesa era già gremita al giungere del cor- 
teo. La maggior parte di coloro che lo compone 
vano, dovettero rimanersene fuori. La cerimonia 
reliziosa fu brevissima, temendosi nuovi disordi- 
ni. Si rinunziò a fare discorsi così in Chiesa co- 
ma al Cimitero. 

Allorchè il corteo giunse al Cimitero, la bara 
fu tolta dal carro è portata a spalla da quattro 
amici del defunto. 

La grande via Witocha, dalla Cattedrale fino 
alla via del Cimitero, era atfollatissima. Migliaia 
di persone ac gnarono il corteo fino al Ci- 
mitero, cioè per circa un'ora di cammini 

Anche gli agenti di polizia fecero a piedi tut- 
ta la strada sino al Cimitero, che era occnpato 
da truppe e da agenti di polizia, 

Dopo la benedizione del Metropolita, 1l feretro 
fa calato nella tomba. 

Intanto contro la polizia partivano grida e fi- 
schi, ma i gendarmi a cavallo subito dispersero 1 
dimostranti. 

Dopola cerimonia religiosa al Cimitero s'inte- 
sero, dall’altra parte del Cimitero stesso, suona» 
re la musica è grida di gioia. La polizia a piedi 
ed a cavallo si diresse da quella parte, dove 
migliaia di socialisti ed altri, con bandiere, fe 
teggiavano la morte di Stambuloff sulle tombe 
degli impiccati in seguito all’ sinio del mi- 
nistro Beltchotî. 

Quivi, dopo un discorso violento contro la me- 
mb] furono nn servizio funebre 
ione delle tombe degli impiccati. Fa- 

pronunziati altri discorsi, fra cui uno dal 
direttore degli uffici della Camera, Kirdejew, 

La polizia si astenne dallo sciogliere la dimo- 
strazione. 

Dopo i funerali di Stambuloff gli avversari del 
defunto si recarono al Consolato di Francia. Un 
gruppo di essi voleva ringraziare il Console per 
Rattitr ampa francese în occasione del- 

inbuloft. La polizia e la caval- 
Jeria dispersero i dimostranti. 
Il corrispondente speciale 
Fremdenblatt da Sofia attribuisce il panico 
| avvenuto durante i funerali di Stambaloff alla 
circostanza che i partigiani di Stambuloff ed i 
Kawass dei Consolati impuznarono le rivoltelle 
per proteggersi contro la folla, ma nessun colpo 
venne rato. I vice consoli rumeno e serbo sono 
stati atterrati e calpestati. Quando la bara giunse 
al cimitero solamente pochi del corteo erano ri- 
masti. LÌ corrispondente dice che le potenze fe 
ranno una protesta molto energica per la man- 
canza di protezione dei diplomatici. 
Arresto degli assassini 
($) Vienna, 21. — Si ha da Sofia che la po- 
padronita del principale 
feritore di Stambuloff. L'assassino sarebb» confesso, 

Noi dobbiamo avvertire 1 lettori, che la 
maggior parte di queste notizie datate da 
Sofia vanno accolte con riserva, perchè so- 
no fatte divulgare dal governo bulgaro per 
mezzo delle Agenzie francesi e tendono tutte 
a coprire la responsabilità del Principe e 
del suo Governo in questo nefando delitto, 
che ha sollevato l'indignazione di tutta l'Eu- 
ropa. s 


IL PROGETTO DELLA LEVA 1875 


O) Vienna, 21 
del 


L'on. Carenzi ha preseutata la relazione sul pri 

| getto rinviato dai Seuato colla soppressione dell'ar- 
ticolo 

| “Indubbiamente, conchiado 11 relatore, l'on, mi 

nistro ha per l'art. 1° del presente disegno, la faco 

| tà di rezolsre la chiamata allo armi dei nati n 

| 1375 in modo da rimanere nei limiti del bil: 

Epperi la Commissione, anche per deferauza al 

nato. unanime propone di approvarr la leggo, quale | 

fu da esso emendata, esprimendo Îl vito, che non 

| abbia a subire nuvve maggiori riduzioni la forza sot- 

to le armi dell'esercito in tempo di pace. , 


TIRO A SEGNO NAZIONALE 


Le condizioni anomiche delle Società di tiro faro- 
1894 sulle sovrimpost 
ll’ interpretazione strettissi» 
ijuasta legge, parecchie provincie negazono il | 
solito sussidio anna» per la spose dello | 
Società e parecchie Ginnte provinciali amminiatrati- | 
ve impedirono a nor pochi Comuni volenterosi il 
pazancato del solito sussidio annuala alle Società, 
Il totale dei sussidi provinciali e comunali por la 
speso di esercizio di tuito lo Società, che variuva ne- 
gli ultimi anzi tra le 50 e le 69 mila lire, tendeva 
cusì a sparire dai bilanci sociali 
Il Ministero noa potendo presentare fino a novem 
bre un comploto progetto di riforma del tiro a segno 
coordinato è comprendente la giunastica eduentiva e 
| la prima istrazione tecnica militare, presentò un pro- 
gettino di legge, che preserrasse in questi mesi le 
| Società di tiro dalla morte per anemia e le facesse 
| vivacchiare fto a cheil progetto di legse completo 
da presente:si in novembre potesse divenire legge 
deîlo Stato. Par troppo alle none intenzioni del 
Ministero non corrisposero gli articoli del progettizo, 
che invece di parare al preseute pregiudicacan, l'ay- 
venire, stabilendo innovazioni di ne: a OFenza, 
non attuabili subito e tegliemdo col 1° articolo alle 
$ tà il solito sussidio annuo governativo, che fa 
ire nel 1893 e di 90 mila lite nel 1894, 
1 Governo ha 800 mila lire anime da 
spendere per il tiro a segno. Di queste 600 mila lire 
nel corrente csorcizio 1895-% sono impegnate per 
lavori 6 costruzioni di campi e potranno impegnarsi 
por saldare in 2.8 gara generale, 250 mil 
massimo, Perchò dunque, restando disponibili 450 
mila lire dello 500 mila, non continuare nell'esercizio 
1895-96, fino a che il progetto compiito di legge" 
H nuto esecutivo, il pagamento allo Si 
delle solo 40 mila lire ed al bisogno, per rurare 
meglio l'anemia, aumentarle? 
Questo, infatti, dopo la leggina Orisvi sulle finan- | 


10 locali, che comprende anche le apeso del tiro ‘a 
segno, por inisiativa della Cammiasione, è il provve i 


dimento veramente semplice che la Commissione stes- 
sa composta di uomini amantisìmi dell'istituzione 
del tiro a segno, propons al governo per mantenere 
in vita le Società fino all'adozione della nuova leg- 
go completa. per la quale la Commissione parla- 
mentare fa studi severi e li continuerà nelle va- 
canze, come faranno pure la Direzione centrale del 
tiro a segno ed i tre ministri della guerra, dell'in- 
terno e dell'istrazione pubblica, dai quali l'istita- 
zione del tiro a segno dipende per legge. 

Uno stadio preparatorio importantissimo, che po- 
trà farsi con piccola parte delle lire 
sponibili, è l'esame, sul luogo, delle migliaia di cam- 
pi di tiro proposti dai 12 Comandi di Corpo d'ar- 

ata, che potranno ridursi al numero necessario per 
il funzionamento dell’istitazione per tutti i Comu 
ni del Regno e ridursi nel tempo stesso di spesa 
con progetti studiati a fondo e adatti al facile di 
nuovo modello, 

Altro studio imporrantissimo è quello relativo alle 
garauzie dell'istrazione tecnica militare da impartirsi 
& totti gli isritti sulle liste di leva, onde i dichia» 
rati idonei da Commissioni ministeriali possano ot- 
tenere il diritto alla riduzione della forma. 

L'istituzione del tiro a segno, diretta a preparare 
giovani educati fisicamente ed istruiti tecnicamente 
all'esercito ed all'armata ed a mantenere nei conge- 
dandi la pratica delle armi, potrà svilupparsi secon 
do le idee del Presidente del Consiglio, se la Dire- 
zione centrale saprà agire con quasi piena autono- 
mia 6 sarauno ben rogolato le dipendenze della Di- 
rezione stessa dai tre ministeri. Tutti sanno como fun- 
zioni bene il Comando generale dei carabinieri reali, 
che dipende dai ministeri della guerra, dell' interno 
ed anche un po’ dalla'grazia © giustizia. 

Forae, con tanti studi ancora da fare, il trasferi» 
mento effettivo da un ministero all'altro dell’ ufficio 
del tiro a segno potrebbe restar sospeso, senza far 
torto nè ai ministri, nè all'on. Bonacci od agli altri 
oppositori, fino a che non sia approvata la completa 
legge sul tiro a segno. 

În conelusione, ia Commissione parlamentare in- 
terpretando con semplicità e serenamente le inten- 
zioni del Presidente del Consiglio e del Parlamento 
è sulla buoza via per riuvigorie e sviluppare com- 
pletamento l'istituzi 


I minorenni italiani in Francia 


N Procuratore della Repubblica ha testà comu- 
nicato al Consolato italiano di Lione le risul- 
tanze della inchiesta sulle condizioni dei fanciulli 
italiani impiegati nelle vetrerie di quella regione. 

Le sue conclasioni non sono dissimili da quelle 
a cui è giunto il regio Consolato, retto dal conte 
Caccia Dominioni. in seguito ad indagini prati- 
cate contemporaneamente; e le une e le altre sono 
concordi nel rilevare una situazione anormale e 
meritevole di radicali provvedimenti. 

Ci troviamo infatti di fronte ad una di quelle 
speculazioni, purtroppo non senza esempio, me- 
todicameute organizzate e sviluppate, e nelle 
quali non si sa quale sia maggiormente riprove- 
vole, se la condotta li quelli che sfrattano l'opera 
dei minorenni, o l'attitudine dei parenti. 

L'emigrazione italiana fornisco un forte con- 
tingente al ramo speciale dell'industria vetraria 
(fabbrica di bottiglie) che fiorisca a Rive-de-Gier, 
Qallins e Givors, comuni neile vicinanze di Lione, 
e fra le nostre provincie, netle quali più sono 
reclutati gli addetti a questo faticoso iavoro, pri» 
meggiano quelle di Campobasso è di Caserta, e, 
in minor proporzione, le piemontesi. 

Ma quello che è meno note, si è il modo con 
cui avviene tale reclutamento. Ragazzi dai 13 ai 
18 anni vengono, con formale contratto, contidati 
dalle loro famiglie a intraprendenti compaesani, 
che s'incaricano di condarli colà, di trovar loro 
impiego per un determinato periodo, durante il 
quale pensano a nutricti, alloggiarii è vestirli, e 
infine devono riaccompaznarli 4 casa. 

Le basi e i termini del contratto sono, all'i 
circa, sempre i medesimi: il compenso dato ai pa- 
renti dei ragazzi si aggira intorno alle cento lire 
all'anno, ed è sempre convenuto che tatto quanto 
i ragazzi guadagnano va a beneficio della per- 
sona alle cui cure sono affidati: varia la durata 
dell’arruolamento, ma non supera mai i 3 anni. 

Gli arruolatori, per ben intendersi, sono operai 
italiani, cho da tempo esercitano il me 
vetraio in quelle fabbriche e sono i più 

Infatti torna conto all'industriale il fa 
chi gli procura molta mano d'opera a un salario 
tanto basso, che non potrebbe essere accettato di 
nessun operaio del paese, a una mercade cioò che 
oscilla tra i 30 e i 40 franchi al meso, e che ape 
pena nell'ultimo anno di apprentissago può rage 
giungere i 

Dato queste premessa, è facile delnere quali 

siano le condizioni doi ragazzi in parola. Sulla 
somina media di HO franchi all'anno, guadagna 
ta da cinacuno di essi, si devono prelevare Ls 100 
lire spottanti ai genitori, lo speso di viaggio (80 
lire quelli delle provincie meridionali), le 
pese di nutrimento, di alloggio © di vestiario, è 
naturalmente un beneficio per il pudrone, che non 
si accontenta certo di quello derivatogli di una 
sicnra giornata di oltre 4 lin 

Si capisse quindi como alloggino, come vesta- 
no a come mangino quei disgraziati. 

Al consojato di Lions, fra gli altri casi, fa de- 
nunziato quello di 6 ragazzi che si facevano dor- 
unire nello stesso letto, senza coperte, e quello di 
un padrono che si accontentava di nutrire i snoi 
sarzoni con pane, acqua, 6 talvolta ua po’ di ver- 

ra. Le ds denmuzis furono trovate fondato. 

il giudico di paca di Givors, che fa particolar- 
monta incaricato dal Procurstore della Repubbli- 
ca di Liono dell'inchiesta, cosi io: 

“ La base della nutrizione di questi fanciulli è 
la auppa di lezumi e il pane; a cui si agziunge 
un po' di formaggio e di vino, ma carne mai. Vo 
ne sono che non hanno che gli abiti da fatica e 
mai vesti pulite. Dormono sopra cattivi paglie- 
ricci, con pessimo coperte, sensa lenzuola, Le 
mera che servono di dormitorio sono sucide e fe- 
tenti. Montra i locali forniti dai padroni delle 
vetrerie souo vasti, bene ariegriati 6 sarebbe fa- 
cile tenerti puliti e dar loro arfa. Insomma que 
sti ragazzi non sono c + sopratntto nutriti 
come To comporterebbe il lavoro loro imposto. , 

Grazia x questo regine ed alla tolleranza del 

oprietari delle fabbriche, la salute dei poveri 

gizzi deperisce, e pochi mesi dopo la loro per- 
mananza nella vetreria diventano sparati e ma 
cltenti. , Non parliamo del resto. 

Acesnnato così sommariamente a! nale, con- 
verresbe aiditaro i rimedi, Ma la coss non è fa- 
cile, se si peusa come la questione si presenti cone 
plessa, 

; La sorveglianza che il procuratoro della Re- 
1 almente assicurato di avere or- 
dinato, gli incessanti ammonimenti, è le minac- 
ie da parto del nostre Consolato e alenni recen- 

i di denunzia al Pubblieo Ministero, hanno 
per ora esercitato una salutare impressione. 

Ma, come si è osservato, si tratta di un feno- 
meno originato da nua biasimevolo speculazione, 
e soltanso l'antorevole parola dei sindaci prepo- 
sti ai comnui ehe alimentano colesta speculazio- 
no può coniribnire a sopprimorla, od almeno ad 
attenuarno gli ettetti. E noichè l'avidità di lucro 
può, in certi geuitori, più che il sentimento di 
famiglia © di amanità, non sarà opera scerile lo 
ammonirli prima è il denunziacli poi alla ripro- 
vazione e allo syrezzo dei loro conterranei. 


Lunedì, 22 Luglio 1895 


Credito, industria, commercio 


I mercati esteri, 


Il prestito chinese, che doveva provocare uno 
scoppio di entusiasmo nel mercato finanziario, che 
era stato sottoposto ad un lungo lavoro di raf- 
forzamento appunto perchè facesse lieta acco- 

lienza al prestito stesso, è passato non soltanto 
in mezzo alla indifferenza, ma in mezzo alla pe- 
santezza del mercato. 

Già per gli affari macedoni, armeni, marocchini 
@ cubani, il mercato aveva dato prova di stau- 
chezza inquietante, la speculazione impaurita es- 
sendosi affrettata a liquidare le previsioni che 
aveva. 

Da parte loro i direttori del prestito non ave- 
vano creduto di adoperarsi per rallegrare e rin- 
francare il pubblico, le cui sfavorevoli disposi- 
zioni facevano ritenere che sarebbe stato inutile 
qualunque sforzo in presenza della paura che si 
era impossessata del pubblico, 

D'altra parte i dirigenti del mercato si mostra» 
rono anche essi stanchi del lavoro fatto per 50- 
stenerlo dal giorno in cui il prestito fu per la 
prima volta annunziato ed erano troppo intenti a 
raccogliere le file dell'operazione per poter pen- 
sare ancora a sostenere il mercato, 

E' sembrato anzi che essi abbiano abbandonato 
il mercato a sè stesso, quando si sono persuasi 
della impossibilità di sostenerlo, Il modo col quale 
ha proceduto la liquidazione della borsa parigi- 
na giustifica questa supposizione. Quella liquida- 
zione era attesa con insolito interesse in quanto 
che vera ragione di credere che avrebbe mutata 
la posizione del mercato finanziario e lo avrebbe 
slanciato all'aumento, Non mancavano elementi 
a favore di questa supposizione. 

Le difficoltà politiche sopravvenute avevano 
contribuito a creare considerevoli posizioni allo 
scoperto ed erano în parte sopite. 

La liquidazione veniva a proposito per costrin- 
gere i venditori allo scoperto è per provocare un 
aumento, 

Le cose sono andata invece diversamente. I'ca- 
pita.isti, preparati per partecipare alla sottoseri- 
zione al prestito chinese, hanno lesinato il terre- 
no alla speculazione di borsa, alla quale sono 

i fatti pazare riporti addirittura scandalosi 
come ci ha telesrafato a suo tempo il nostro cor- 
rispondente parigino, Per la rendita italiana è 
stato pagato un riporto di 40 e 45 centesimi do- 
po 20 e 15 cent.; per la rendita spagnola 40 a 45 
centesimi. 

Per i valori il riporto è variato da 8a 12 010. 
Come ciò abbia impressionato la speculazione è 
facile immaginare; ed è anzi da meravigliare che 
il danno sul mercato si sia limitato al ribasso 
non molto importanta che ne è derivato. 

Questo è però aumentato, specie per alconi va» 
lori, subito dopo in seguito all’attentato contro 
Stambuloff, attentato che ha suscitato un vespaio 
di indignazione e di polemiche violentissime. 

E' parso d’essere ritornati ai tempi delle agi- 
tazioni dei paesi balcanici quando si credette che 
la pace europea corresse serio pericolo, e le Bor- 
se, che sono state spesso scosse da quelle agita- 
zioni, non potevano rimanere ora indifferenti. Così 
le cosa sono andate stentatamente e la pesantez- 
za del mercato è aumentata. 

Le faccende dell’isola di Cuba hanno dato l'ul- 
timo colpo al mercato, provocando un nuovo ri- 
basso della rendita spagnola. 

Che questa corresse pericolo finchè la sitnazio- 
ne dell’isola ribelle non fosse migliorata, non era 
da mettere in dubbio, e noi non abbiamo manca- 
to, anche quando lo Spagnuolo anmentava, anzi 
allora specialmente, di richiamare tutta l'atten- 
zione della speculazione sul pericolo che si cela» 
va nella rivoluzione cubana. Uno scontro è av- 
venuto tra gli insorti e le truppe del governo le 
quali hanno avuto la pezgio. 

Lo stesso generale Marfinez Campos ha dovato 
ritirarsi è vi è riuscito, per la resistenza oppo- 
sta da una colonna comandata da un valoroso 
generaia che ha trovato laggiù la sua fine glo- 
riosa. 

Îl governo si è naturalmente allarmato ed ha 
i doeiso inviare d' urgenza trenta mila uomini 


nell'isol 

Dopo tntto ciò è ancora da meravigliare se ai 
mercati finanziari non sia cupitato di peggio; se 
la rendita spagntola non abbia avato ma per- 
dita maggiore e se gli altri valori non l'abbiano 
segnita nella discesa. 


Rendita e valori italiani. 


Soddiaficanto è stato ancora una volta, nel 
complesso, il contegno della rendita italiana , la 
quale se ha cednto nel momento della maggiore 
depressione, s'è però snbito risollevata, tanto da 
finire la sectimana con una perdita insigrifican- 
te, Il contegno della rendita italiana fa inten- 
dere chiaramente che, senza gli incidenti p 
che haunò turbato tutto il mercato finanz 
essa avrebbe continuato a guadaguar terreno nei 
chè la sna basa è sempre solida è perchè le si 
patie del mercato estero non sono venute mei 

| E questo non ècerto per merito dell'opposizio- 
né, ius per merito del ministro che ha saputo 
provvedere allo occorrenza della finanza 6 della 

Camera che s'è mostrata risolutamente disposta 
a secondario nell'opera di restaurazione finanzia» 
ria © di sollievo economico. 

La solidità della rendita italiana è apparsa 
specialmente nella facilità con la quale ha rica- 
perato il terreno perduto per attacchi venuti in 
seguito a îalse voci arlificiosameute divulgato 
specialmente 4 Parigi, dove è stata pure messa 
in circolazione la notizia di un attentato di cui 
sarebbe scato vittima il principe di Napoli. 

Ecco, com» di solito, is differenze delia rend 
ta italiana da una all'altra chiusura della prin- 
cipali borsa. 

Differenze 

a 88,50 85 

» 8778 


Parigi da 88.95 
Lonita n 88318 
Berlino , 9%0— 

Del mercato dei valori nazionali v'è da asse- 
rire che Ja sfavorevole tendenza dell'estero ha 
accentuato le disposizioni sfavorevoli deila ape- 
culazione italiana specialmente dal conteggia. 
cumbio. 

I valori ferroviari sono stati, come tatto il re- 
sto, deboli seguondo la debolezza manifestatasi a 
Berlino, dove da qualche tempo v'è chi si diver- 
te è mettere incatuiva vista quei titoli di prima 
qualità. 

affari sono stati però molto ristreiti per- 
chè il pubblico, specialmente in vista delia ten- 
denza di fnori non ha creduto conveniente e pro 
dente di farsi avanti. 

Del resto nemmeno la speculazione ribassista 
può sentirsi in Italia incoraggiata ad operare per- 
chè al punto. al quale sono giunti anehe i buoni 
valori non v'è davvero margine per discendere e 
il tentare di farli discendere può riuscire peri. 

nta probabilità di gu 


dagno. È 

'° asioni della Banca d'Italla sono stato in- 
certe e pesanti e hanno finito con una perdita di 
Alcuni punti Cansa della pesantezza la persua- 
sione che il Consiglio superiore della Banca non 
avrebbe dolibersto di dare un acconto di divi 
dendo agli azionisti sugli utili ottenuti al 80 
giugno, 
S°NUn ci vaol molto a capiro che avendo il Con- 
siglio Saperiore deliberato, come ha difatti ieri 
deliverato, di rimandare ogni decisfon» alla fine 
dell'esercizio ha operato saggiamento dimostran- 
do di intendere i doveri che gli sono imposti dal- 
la situazione, dando una prova di serietà che gli 
azionisti dovrebbero pei primi approvare. 


Quelli che ciò non intendono e cercano di trar- 
re partito dalla deliberazione del Consiglio sono 
probabilmente azionisti allo scoperto, i quali s0x 
gliono speculare sulla impressionabilità dei verl 
ma troppo ingenui azionisti. 

Particolarmente deboli sono stati alcani valori 
locali come l'Acqua Marcia ribassata da 1200 a 
4 1183, gli omnibus da 204 a 200, Ferme invece 
le Condotte che hanno guadagnato quattro lire 
a 185, calmo il gas a 820, 


Mercato monetario 


Denaro sempre abbondante con spostamenti 
prima e dopo la sottoscrizione del preatito e con- 
seguenti variazioni dei cambi tra e Lon 
dra, Importante e significante il salto del cam- 
bio della sterlina su Parigi da 25,17 a 25,28 179. 

Tesi sempre i cambi americani che sono 
prossimi, quello per Londra specialmente al pun- 
to d'oro per l'importazione del metallo iu Europa, 

Il denaro essendo intanto sempre abbondante, 
il prezzo ha continuato ad esser basso, ad ecoe- 
zione di Parigi dove è stato quotato per qual- 
che giorno a 2 010 con pochi affarif 

A Londra il prezzo del denaro è rimasto tra 
114 010 pei prestiti brevi © 718 per lo sconto lun- 
g0; a Berlino tra 1114 e.1 112 Co 

Îl cambio italiano ha toccato il 50 per ri 
piegare a 104 718, 104,30, 


Situazione della Banca d'Italia 
Attivo. 
[0 giugno 1595 [59 giugno 180 
Cambiali estere. . . L.| 23,380,000 —| 26,996,000 — 
Moneta metallica. . ,, |358,457,000 —|359,423,000 — 
Biglietti ex consor- 
ziali e di Stato e 
buoni cassa Govern., | 27,640,000 —| 22,028,000 — 
Portafoglio . . » |155,025,000 —|176,208,000 (a) 
Anticipazioni . ; ... x | 29,089,000 —| 21,418,000— 
Fondi pubblici e ti 
toli diversi. » | 82,743,000 —| 89,743,000 — 
Fondi sull'estero. . ,, | 21,159,000 —| 28,909,000 — 
Passivo. 
Circolazione. , , . , L. (741,851,000 —}772,104,000 — 
C.C, cdaltri debiti a v., | 91,297,000 
Id id. a scadenza , , |155,844,000 
(a) Compresa una parte dello cambi 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta pomeridiana - Presidenza -14, 
Seduta del 21 luglio. 


A proposito di un milione, 


PAVIA, Teri, il ministro dello finanza affermò che 
le Società di Assicurazioni avevano offerto un mi 
liono al governo se venivano ritirate lo disposizioni 
fiscali che le concernevano, Ciò non è esatto, Il ve- 
ro è che lo medesime avevano proposta una combi- 
nazivue che avrebbe fatto guadagnare al governo un 
milione, La cosa è ben diversa! 


Per un maestro comunale. 


GALLI, prima di rispondere all'intorrogaziono de 
gli on. Caldesi 6 Taroni — sulla sorte riservata al 
maestro comunale di Alfonsine, Bartolotti-Luigi, as: 
solto dai tribunali ed eletto consigliere comunale 
provinciale dai propri concittadini — prega gli in- 
terroganti di specificare la loro domanda. 

TARONI. Credevo che almeno si concedesse la li- 
bertà condizionata a questo maestro, condannato a 
tre anni di domicilio coatto, pel quale si interessa 
tanta parte della pruvincia di Ravenna e perfino per- 
sone di principi conservatori quali sono l'on. Gam- 
ba, il sindaco De Maria od altri illustri «Attadini. 
Invece, se non si provvede, perderà auche il posto... 

GALLI replica dicendo che dal momento che c'è 
una legge, bisogna applicarla. 

IMBRIANI. 0h, se l'applicato! 

GALLI continua, facendo osservaro che i magi 
strati preposti alle asseguazioni al domicilio cont 
sono magistrari come tatti gli altri, le cui delibe 
racioni devono accettarsi per verità. (Rumori); Ac 
cena al passato del Bartolotti, il quale crebbe ir 
un ambiente socialista ed anarchico, che prese parti 
alla compilazione di manifeati e programmi inneg 
gianti all'anarchia, ne' quali Ravachol © Vaillant e- 
rano chiamati saati... (Interruzioni 

IMBRIANI, E per questo vi vendicato | 

GALLI aggiunge infine che se ai dovessero pro- 
sciogliere dal domicilio coatto o da altre pene tutti 
coloro che vengono eletti a cariche pubbliche si 
creerebbe un'altra classe di privilegiati, contro i quall 
privilegiati - di tutte le classi - si grida tanto an- 
che iu quest'auln. (Approvazioni). 

TARONI. E' convinto che si tratii di nn caso di 
giustizia, Del resto, da tutto l'incartamento che sl 
riîerisce al passato del Bartulotti non risulta che e- 
gli sin'mai sceso a vio di fatto come vuole tassati 
vamente la legge, logge che io biasimo e deplore 
per sè stessa, ma ancora più s6 così malamente ap: 
plicata. E poi l'informazione migliore, a mio avviso, 
è quella che viene dai comiri elettorali. (Ilarità). 
Si potrebbe, per lo meno, rivedere l’opereto vostro, 

Per la trasmissione dei telegrammi. 

FERRARIS M, (min. delle poste) dichiara all'on. 
Imbriani — che interroga per conoscere a quali nor- 
me si attenga il ministro per la trasmissione dei te- 
legrammi — che il servizio telegrafico è regolato da 
norme ammiuistrative e tecniche. Prega quindi i col- 
leghi ed il pubblico di richiamare sempre la sua at- 
teuzione sui ritardi che si potessero verificaro affi 
chè egli era provvedere. 

IMBRIANI. L'on. ministro ha purlato di una nor 
ma amministrativa e di una norma tecnica. Ma si 
dimenticato di una norma politica. (Risa)Ed è qui... 

FERRARIS, Che c'evira !a politica ? 

IMBRIANI. Sicuro, che c'entra! Ed incomincio 
con una domanda: è ‘vero .che tutti i telegrammi 
che gi trovano in un certo ordine d'idee, vengone 
trasmessi, per filo speciale, al ministero dell'interno? 
Giorni sono, l'on. Galli, sottosegretario di Stato, con- 
fessava che alcuni telegrammi furono trattenuti per 
soverchio zalo di nu impiegato telegrafico. E' vero 
il fatto? Se non è vero non parliamone più, So il 
sgitosegretario lo ha detto per trarsi d'imbarazzo, 
per slancio oratorio... (Ria). 

GALLI. Ma che! 

IMBRIANI. 0'è poco da dire: ma chel Avetepre- 
si i metodi del voatro principale ! (Zlaritd) Tutto 
va bene, tutte va liscio... Lestessa improntitadine.. 
(Rumori, interruzioni). 

PRESIDENTE. Che lingueggio è questo | 

IMBRIANI, Parola più parlamentare della mia... 
(Risa) Del resto, como a Remo il ninitro dell’ 
terno, così, nelle provincie, i prefetti e i sottopre» 
fetti si permettono di trattenere telegrammi... 

GALLI, E ne hanno la facolià... 

IMBRIANI, So già quello che volete dire! Vole- 
to alludere al famoso articolo 9 della convenzione 
russa 1 Ma quell'articolo si riferisce al mal costumi 
e voi, in motoria di mal costume, lasciate ii 
tutto, E' il sistema di governo? Con questi 
si corrompono i popoli ! E voi proteggete le male 
femmine {... (Rumori. Interruzione), 

PRESIDENTE. Ma via! 

IMBRIANI. Il buono e caro signor ministro (Ri 
50) dice che uon manda delle circolari segrete. 
da però delle istruzioni, delle norme. Heso qui ul 
ort/ne di servizio firmato dal signor Melli, 

FERRARIS, Perelli. 

IMBRIANI. Perelli o Merelli, il nome non altera 
la cosa. In questo documento è detto che tatti 1 te 
legrammi che parlano d'Africa, pg i Lon 
devono essere trasmessi, oltre a dhello 


sl ministro competenta. E; i 


papere ene 


Una voce, E che c'è di male 

IMBRIANI. Ab, non c'è niente! Ciò dimostra che 
la trasmissione dei telegrammi è anche regolata da 
norme politiche, la qual cosa è contraria alla legge 


© riesce di danno ai cittadini. 

FERRARIS M. Le norme che l'on. Imbriani chiama 
politiche seno contenute nella Guida amministrativa, 
che ho qui... 

ZANARDELLI. Sono tutte storie! (Rumori) E 
tempo che questa materia sia disciplinata con norme 
fisse e rette... (Nuovi rumori. Approvazioni). 

FERRARIS, Onorevole Zanardelli, perchè non ba 
fatto tradurre in legge il suo progetto sul segreto 
telegrafico? (Bene/) Allora io arero un torto solo: 
quello di non essere deputato! (Braco/) Io ho sem- 
pre preseritto la maggiore larghezza e la maggiore 
imparzialità all'interpretazione di quelle norme; e 
soltanto nei casi dubbi gl’impiegati ricorrono all’au- 
torità politica; ma senza attendene la decisione 
quando essa indagia oltre venti minuti o mezz'ora 
al più. (Approca: 

In quanto all'Africa, bisogna considerare che là noi 
siamo în guerra guerreggiata.... (Rumora). 

IMBRIANI. E noi nun ne sappiamo niente ! 

x N. Ah, finalmente lo confessate ! 

ue sî es 
e vigilanza sulle comunicazioni per im- 
iano corso notizie false o tali da pre- 
giudicare i nostri interessi od il nostro onore. 
provazioni — Rumori all'estrema sinistra). La 
tolare letta dell'on. Imbriani è stata affissa negli uf- 
fici telegrafici, e quindi non c'è nulla da rispondere... 

IMBRIANI. E ì telegrammi all'on. Marescalchi ? 
E poi nella circolare è detto: oltre al ministro del- 
l'interno, i telegrammi saranno trasmessi ece, La 
trasmissione al ministro dell'interno è quindi regola 
fissa, 

FERRARIS M. In nessun paese civile poi le am- 
ministrazioni pubbliche danno corso a telegrammi în- 
giuriosi, diffamatori. 

IMBRIANI (con forza). Non c'erano ingiurie nei 
telegrammi cui accenno io! Nego il fatto! Chi ha 
mai detto questo, signor ministro ? E' inutile che ella 
assuma un osì tragico ! (Rumori). K 

FERRARIS MI, A questa ragione si dove attri- 
buire l'impedimento alla trasmissione di alcuni tele- 
grammi, perchè le amministrazioni non dero 
vire a passioni che offendono la legge moral 
vissime approvazioni). 

IMBRIANI. Esclude d'aver mai int 
to corso a telegrammi ingiurivsi ; preten 
che si Insci libero corso a telegrammi che riferisco- 
xo fatti, ed a parole che sono state pronunziate nella 
Samera, 

PRESIDENTE. Le parole cui Ella si riferisce fu- 
rono cancellate per mio ordine ! 

IMBRIANI invoca — associandosi all'on. Zanar 
delli — in questa materia ordinamenti più retti e 
più liberali. 


Provvedimenti finanziari: 


La discussione è ripresa all'allegato K, modifica 
zioni ad alcune voci doganali 
ICCARDI svolge un'aggiunta per proporre che 
esina (colofonia) o pece greca sia tassata a lire 
0,50 al quintale. 

GROSSI non può accettare neanche questa prop 

a ava in modo intellerabile sull'industria 
della carta. 

VISOCCHI. Si unisce all'on. Grossi. 

BOSELLI nota anzitutto che la pece greca non è 
materia essenziale, ma solo concomituute, dell'indu- 
stria della carta. Aggiunge che un dazio di tre lire 
avrebbe gravato con quindici centesimi per 
quintale di carta; e che trattavasi di una industria 
abbastanza protetta dalle tariffe dogso 

iduce la roce a due lire invece di tre 

DE AMICIS propone delle modificazioni alle rosi 
riguardanti le lane. 

BOSELLI non accetta queste modificazioni e dice 
che la condizione di fatto — relativamente alla pro 
dazione della lana — non dà ragione alle proposte 
dell'on. De Amicis 

RIZZETTI e TOALDI sono contrari alle modifi- 
cazioni prop 

CIBRARIO osserva che un mutamento qualunque 
nelle tariffe doganali può perturbare le condizioni 
di tutto il lavorio nazionale. Quindi conchiude con- 
tro le proposte dell'on. De Amicis, 

FASCE propone un ordine del giorno invitante il 
ministro delle finanze a promuovere studi relativa- 
mente al regime doganale delle lane. (E' approvato.) 

Dopo osservazioni degli on. NICCOLINÌ, BONIX, 
DILIGENTI, ed altri si approvano altre voci rife: 
rentisi alle pelli e alle paglie con un emendamento 
dell'on. Niccolini 

Seguono le eocî relative alle rotaie, al 
ferro, all'acciaio ecc. che sono approvate d 
discussione. —* 

Sono pure approvate le disposizioni che toccano 
le tasse fisse di registro e le sentenze di tribunale. 
(E così sono approvati tutti i provvedimenti di fi- 
nanza. Domani si incomincierà la discussione dei 
provvedimenti del tesoro). 

© disastro della * Maria P., 

MORIN (min. della marina) dice agli on. SOLA, 
NICCOLINÌ ed altri — interroganti sul disastro delli 
Maria P.— di avere ricevuto alle 15,55 un dispac- 
tio dal capitano del porto di Genova, col quale an- 
nuncia ua sinistro di mare, a 12 miglia da Genova, 
verso il tocco, fra l'Ortigia con a bordo 25 passege 
gieri e la Maria P. (Profumo) capitano Ferraro con 
a bordo 178 passeggieri. 

La Maria P. colò a fondo, causando la morte di 
un ufficiale, un marinaio, un fuochista e 144 pas- 
seggieri. (Impressione) Nel telegn 

i che egli però non legge per non dare notizie 
improvvise di morte alle famiglie. L'Ortigia ha fat- 
to ritorno a Genova, venne ordinata un inchiesta, 
(Commenti). 


La seduta è'tolta alle 19,30. Domani due sedute, 


Arti DEL GorerNO 


Conciliazione demaniale. — Teri mattina è 
stato firmato il decreto di conciliazione che pone fine 
ad una causa che da vari anni si dibatte dinanzi al 
Consiglio di Stato, fra il demanio dello Stato ed al- 
cuni usurpatori di terreno nel comune di Rollina in 
provincia di Palermo. 
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vAPITOLO XIL' 
1’ nufitrione del Belvedere. 


La villa del signor Genlis quella sera faceva 
veramente onore al titolo di giardini di Armida 
che le dava Mario. Migliaia e migliaia di lam. 
pioncini colorati, disposti in tutte le guise più 
vaghe, in tutti i disogni possibili, a stelle, a gi- 
gli, ad archi, a triangoli, a poligoni, o leggia- 
dramente appesi qua e là fra le chiome degli al- 
deri, spandevano una leggiera e grata luce nel 
giardino; centinaia di lumi diffondevano torrenti 
di vivissimo splendore nella palazzira, dal pian- 
terreno al tetto, e per ogni stanza, Anche il via- 
le principale ne aveva qua e là molti, la cni Ince 
più viva faceva meglio spiccare la penombra in 
eni si rimanevano quelli minori. Il padron di ca- 
va aveva fatto con quella sagacia, gentilenza e 
generosità che gli era propris, quanto era possi 
bile per rendere la festa grata agli ospiti e sin- 
golare nel suo genere. Una scelta compagnia di 
sonatori era venuta appositamente da Napoli, ed 
erano stati allogati all'aperto sotto una gran 
quercia che sorgeva a pochi passi e di fianco al 
villino: una mezza dozzina di enochi avevano sn- 
dato tutta la mattina a vrenarare arrosti e sal- 


\mministrazioni comunali 


Sono atati seiolti i Consigli comnnali di Ter 
di Sicilia, Galati jo Calabria), San 
Seterino (lnceràta) è Sca Giotinai cemial{gie 
iti). k 
E alsaa Fominsli cestsri fel Fepotii Co- 
muni il cav, Vincenzo Lugaresi, dottor Alfredo 
Tani, cav. Carlo Soldani e dott, Carlo Molè; 


Visite alle scuole elementari. 

Un decreto reale stabilisce, che Je somme stan- 
ziate per le visite alle scuole elementari di cia- 
acuna provincia messe a disposizione dei prefetti, 

ra innanzi saranno invece passate ai provve. 
ditori agli stadi. 

Il ministro ha partecipato queste nuova dispo- 
sizione ai provvelitori agli stadi. 


Scuola tecnica Francesco Podesi 


Con decreto in data di ieri la Scuola tecnica 
in Ancona è stata intitolata dal nome di Fran- 
cesco Podesti. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


11 Consiglio di Stato, in sus recenti adunan- 
xe, lia dato il suo parere sui seguenti affari: 

Progetto presentato dalla Società mediterranea por 
consolidamento della scarpata sinistra del rilevato 
fra i chil. 119.416 e 119-466 fra Pufi e Ceprano nel- 
Ja Roma-Napoli. 

Applicabilità della malta all'impresa Palumbo Gia- 
soppe per ritardo nel compimento dei lavori di con- 
solidamento di uua casa cantoniera al chil, 163.902 
della. Bicocca-Caldare, 


N Comitato Superiore delle strade fer- 
rate ha dato il parere sui seguenti affari: 

Convenzione Sccietà Mediterranea e G. B. Botti 
gelli per permettere a questi di costruire un muro 
di cinta in un sno fondo nel com Busto Ar 


i di Sassuolo, ap- 
partenenti l'una alle ferrovie Reggiane, e l'altra alla 
ferrovia Sassuolo-Modena-Mirandola, con fa 

pi di erigervi un caseli» in le; 
el Mediterranco 
struzione di un cunettone uardia con nuovo eo 
tenitore fra i chilom. 10.685 a 10,869 della Napoli- 
Eboli, 


pobasso. 
Id. id. per vpere di consoli 
chilom. 55.850 della Termoli 
Id. id. Adriatica per conso) 
di rilevato fra le prog 
Fin 
lavori a ci 
mara fra i chilom. 6 


della frana di Fica- 
della Palermo- 


e del 
aldare. 
dare 
de 


di ampliamento e sistemazi 
lungo la Bicoee 


Ta. id. per condono malta all'Impresa Pelizroni 
Cesare, per un ritardo nell'eseguimento 

corsi per l'approfondimento di n. 8 pozzi lungo il 
tronco Casalecchio-Borgo Panigale, della Bologna» 
Pistoia. 

Id. Società Mediterranea per ripartizione di spesa 
occorsa per lavori eseguiti sulle linee in base a ver 
bali d’argenza è non approvati dal Governo. 

Ta. della Sorietà concessionaria ed esercente ia 
ferrovia a dentiera da S, Ellero a Vallombrosa, di 
modificare la strottara us esrro merci onde ren 
derlo adatto al trasporto premiseno di viaggiatori, 
bagagli e merci in piccoli colli. 

Atti di collaudo e liquidazione finale dei lavori 
eseguiti dall'impresa Angelo Giordano, pel consoli 
dunen otto 8. Paride, al km. 199.299 della 
Rom 

là fonso Biagi, per parziale ricostruzione 
della calotta in galleria di Ruinno, in prossimità 
delle nicchie 29, 38, 50, 52 e 60 lungo la linea Bat- 
tipaglia Castrocucso, 

Rete Mediterranei imministrazione del- 
lestrade ferrate ha sottoposto alla approvazione del 
ministero dei LL. PP. 

Progetto — con prev. di L. 2500 — dei lavori di 
consolidamento dell’arcata estrema verso Limone del 
viadotto di San Giovanni al chil. 95 + 605fra Ro- 
bilante 6 Vernante nella Caneo-Ventimiglia. 

Prev. di LL 2505 pei lavori di costrazione di na 
cisterna alla casa cantoniera al chil. 27,996 della 
Caianello-Isernis în stazione di Roccaravindula. In 
economia. 

Contratto colla Società delle officine di Savigliano 
per la costruzione di marciapedi laterali al ponte in 
ferro sul Rio Tagliata lungo la Moretta Saluzzo. 

Progetto per l'impianto di scogliere di massi na- 
turali a difesa della ferrovia — contro il fium 

ignano della Parn 
2A -330,70; 31 +-770,15 
32 + 565,58, Spesa 
L. 40.000,00. A licitazione privata; 

Contratto colla Ditta Miani, Silvestri e Comp. di 
Milano per la fornitura di N. 4 locomotive a sei 
ruote accoppiate con carrello girevole coi rispettivi 
tenders; muniti di freno continuo ad aria compres 
sistema Westinghouse automatico e degli apparcechi 
per freno moderabile Henry. 

Progetto dei lavori di consolidamento di falda di 
trincea a destra fra i ku, 48,822 e 48,855, ed asi: 
nistra fra i km, 49,076 e fra Vietri è Salerno 
nella Napoli-Eboli. Spesa prev. F. 4500. 

Contratto colla ditta Miani-Silvestri per la forni- 
tura di n. 5 apparecchi completi per il sollevamento 
dei veicoli. 

Id. ditta Courtial di Torino per puntoni în legno o 
meccanismi metallici per il sollevamento delle loco- 
motive. 

Progetto con prev. di L. 1200 per lavori di difesa 


dallo sbocco della cunetta sinistra per soolo delle no- 
fe della trinote di Lomello nel Rio Boragna lungo 

Torreberretti-Pavia, — 

-Preventivo di L.810 perla demolizione del bima- 
lo delle cave di pietrame sulla sponda destra del 
fiume Saraceno ramo) al km, 111 + 622 della 
Taranto-Reggio, 


nr 
DaLte PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Catania, 21, oro 13 — Ieri, alle ore 9, dal 
l'Osservatorio venne avvertita una leggera scossa di 
terremoto ondulatoria, che fece scriechiolare 
de cupola di ferro della Chiesa dei Benedeti 

— ll nuovo Arcivescovo monsignor Franciea Na- 
va, preso ieri possesso di questa archidiocesi, amez- 
zo del procuratore canonico Riccioli. 

La cerimonia ebbe luogo con graudo pompa nella 
Chiesa cattedrale, 


Ferrara, 20 (p. c) - La Corte d'appello di 
Bologne ha pronunciato la sentenza nella cansa pro- 
mossa dalla Banca di Torino contro il Consorzio 
delle Bonifiche di Ferrara pel rimborso delle spese 
d'impianto, 

Venne riformata la sentenza del nostro Tribunale 
e condannato il Consorzio a corrispondere alla Ban- 
ca l'ammontare dei vantaggi arrecati alla bonifica, 
per circa dieci milioni, IL Consorzio ha deciso di ri: 
correre in Cassazione. 

Lodi, 30 (p. c.) — L'ufficiale del nostro reggi- 
mento cavalleria Vicenza, De-Petes Umberto, dici 


Trasportato in casa del Sindaco venne assistito 
dai medici che sperano di salvarlo, 

Spezia, 21 (p. e) — In seguito al disastro fer 
roviario segnalatovi sulla linea Parma-Spezia, in 
prossimità di Pontremoli, per le riportate ferito, è 
morto il fuvchista Gaddo Ovidio. 

Il macchinista Caregini miglio; 
regolamente riattivato. 

Aneona, 20 (p. c) — Il Co 
nella sua odierna seduta ha ap 
zione della piaz: în 
tandone la relativa 

— Per la sera del rrente l'Associazi Mo 

‘chica-demoeratica terrà l'adunanza generale per 
la scelta dei 32 consiglieri comunali. 

giunto nel nostro porto il r. trasporto E: 
dano con a berdo 12 ufficiali, incaricati dei rilievi 
rafici delle nostre c cui direzione è af 
al capita ello, capo del 
tituto idrografico di Genova, 


Il servizio venne 


glio. comunale 
to la trasforma- 
ino pubblico, ro- 


Firenre, 21, ore 1 stamane una Com 
missione di reduci garibaldini si è recata in nume- 
» corteo, cai presero parte le. altre consociazioni 
rali con bandiere, al villino in via Macc! 
a deporre una corona sulla lapide che ricorda 
Orazio Doglivtti. Grande concorso di 
ine perfetto. 


ali furono 

una del partito ato l'al- 

tra de' partito deraceratico. I cl hanno deciso 

di astenersi dalla lotta, Si prevede la vittoria del 
partito moderato, 

Livorno, 20 (Cap.) — Oggi la città nostra è 

in festa ricorrendo l'onomastico di S. M. la Regina 


Uilici governativi e municipali hanno tappeti 6 
bandiere nazionali: si vedono pure molte baudiere 
a case di privati e a negozi. 

— Dal R. Commissario straordinario di quest’ 0- 
spedale civile, sig. dott. Pericle Crosara, la cittadi- 
nanza attende disposizioni atte a rendere il servizio 
ammiuistrativo e sanitario più economico e più 
spedito. 

Il dott. Crosara ha fama di uomo gmergico. Se lo 
sarà lo vedremo ai fatti, 

— Continuano i pellegrinaggi al Sautuario di 
Montenero : anche questa mattina si sono recate co- 
là le associazioni di giovinette addette alle parroc- 
chie di questa città. 

Dette associazioni sono chiamate Pie Unioni delle 
Fighe di Maria. Le piccole pellegrino erano 176, 
accompagnate s'intende da genitori o parenti. 

Palermo, 21. — Il delegato di P, S. di Usti- 
ca telegrafa che alle 1l d'oggi staccossi una por- 
zione del terreno verso il mezzogiorno dell'isola, 
senza produrre conseguenze. 

Fer stabilire la consa del movimento di terra che 
estendendosi potrebbe arrecare dei danni gravi ai 
fabbricati è stato inviato sul posto un ingegnere del 
genio civile. 


Spezia, 21. — Il posto dell'ispettore gen. Sigi- 

passato alla direzione delle Acciajerio di 
Terni non sarà, per economia, coperto. Pare certo 
che l'attuale direttore delle costruzioni nel nostro 
Arsenale venga chiamoto al Ministero e sostituito 
qui dal signor Nogar. di etto e di marina a Genova 
e dal siguor Vitale di:. delle costruzioni a Venezia, 


Napoli, 21, ore 23 — Oggi, per le feste esti- 


ve, la via Roma, illuminata splendidamente, avera | 


tto fantastici 
i artificiali in piazza del Plebiscito, rap- 
presentanti il bombardamento di Port Arthur sono 
Stati bellissimi. La piazza era gremita; anche nelle 
vie adiacenti la folla era enorme e grande l' anima» 
gione. 
L'ordine non fu turbato dal minimo incidente. 
fettura vi fu ricevimento di signore e di 
Gli onori di casa vennero fatti splen- 
didazaente dalla contessa Municchi. 
Lauto il &nffet, Non si ballò, causa il Intto di fa- 
miglia. Sa 
Il movimento nella città continua animatissimo, 


Pc di 
Genova, 21 — Stamane ha avuto luogo il so- 
lenne accompagnamente deila salma del sig. Del 
Viso, ministro della Repubblica Argentina presso 


8. ME. il Re d'Italia, dalla stazione a bofdo del var 
pore Sud America, che partirà domani pel Plata, 

Tatervennero le autorità, il Corpo consolare e le 
rappresentanze. Una compegnia di fanteria, con ban 
diera e musica, rese gli onori militari. Apriva e chiu- 
dea il corteo una compagnia di, giniglieria. 

Sul carro di prima classe furono deposte magni- 
fiche corone, Molta folla stazionava lungo il percor- 
moidel oprteo. a 

id 


Un monumento a Garibaldi. 


Brozzi, 21 — Oggi, nella vicina Peretola, s'inau- 
gura solennemente il monumento a Garibaldi, opera 
pregevole dello scultore Garella, 

Peretola el i limitrofi sono imbandierati, pa- 
vesati ed anim 

Giuugono Società garibaldine ‘ed Associazioni ci- 
vili e militari in grandissimo numero, con masiche 
e bandiere, 

I tram delle linee fra Firenze e la campagna vi 
riversano una grande folla. 

Brozzi, 2Î — L'inaugurazione del monumento 
& Garibaldi in Poretòla riuscì assai solenne percon- 
corso di sodalizi e di immensa folla, 

Parlarono applauditi il sindaco Cecchi ed altri. 

Grande entusiasmo. È 

I deputati che erano attesi telegrafarono di es 
ser trattenuti alla Camera, 

Stasera vi sarà un banchetto quindi illuminazione, 


Bagni e villeggiature 


Livorno, 20 (Cap) — In agosto avremo le 
corse nel già bellissimo Ippodromo, al quale sono 
stati apportati notevoli miglioramenti. 

La Direzione ha diminuito il prezzo d’ingresso e 
quello dello vetturo fa ridutto ‘alla metà. Questa 
volta, come mai in passato, concorrono lo grandi 
scuderie Calderoni, Bordonaro. Modigliani, Mazza- 

tir Camilo, Agei, Rook, Angeloni, De Rosa, Ma- 
ruzzi, Sansalvà, Barbaricina e Volta, 

La stagino balneare si presenta brillantissima, 
La Società Pro Li uta dall'on, Costella 


ra del 20 luglio. 


10 (avv. Reina e Carcano) contro 

‘ognisi) per annullare un provve 

+ negante al Comune il pagamento della quo- 

ta di concerso vello Stato nello stipendio dei maestri 

elementari; la Sezione sospende di decidere e rinvia 
gli atti alla 


n ricorso del Bacchi 

amento assegnatogli nella 

i appello ei presidenti 

i Tribunale. La Sezione dichiara innmmissibile il 
ri 


Parroci Metropolitana, S. Calimero, S. Francesca 
Romana (avv. Mauri, Fe u Pietro, Bonola) 
ante al 
cune Opere Pie alla Congr. di Carità di Mil 
Sezione rigetta. n 


za Clerici Solari; la Sezione ai 


Fabbriceria Chiesa di Salerano sul Lambro (avv. 
Martini) contro Min, interno per reroca di un R. de 
greto di concentramento di alcune Opere Pi 
zione rigetta il ricorso in rapporto wi legati Neni e 
Pozzi & accoglie in riguardo alle disposizioni Bogna, 
Gandoglia, Bosia, Imbonali, che dichiara non con- 
centrabili. 


aglio il ricorso. 


Ciraolo (axv. Valle e Romeo) contro un provvedi 
mento del Min. gr. e giustizia che respingeva una 
domanda del Ciraolo a notaio nella piazza di Strom- 
oli; Ja Sezione accoglie il ricorsi 

Sotgiu contro Giunta Prov. Amm, di Cagliari e 
Comune di Selzara (avv. Cocco-Ortu) per annullare 
una decisione che rigettava un ricorso del Sotgiu, 
licenziato dall’ufficio di segretario; ja Sezione dichia: 
ra irricevibile il ricorso, 

Comune di Pietracamela (Avv. Taraschi e Roma- 
ni) contro una deliberazione della Giunta provincia» 
le amm. di Teramo, colla quale si esprimeva parere 
che non fusse il caso di accordare la Sovrana auto- 
rizzazione in ordine alla deliberazione del Consiglio 
comunale detto, relativa a permuta d’immobili tra 
il Comuae e il dott. Dionisi; la Sezione dichiara ir- 
ricevibile il ricorso, 

Comune di Monopoli contro min. int. e Com. di 
Alberobello (Ayr. Sansonetti) e abitanti della fraio- 
ne Coreggia (Avv. Villa) per revoca di un R, De- 
creto che distaccava da Monopoli la frazione detta e 
la sggresava al Comune di Alterobello: la Sezione ri- 
getta il ricorso, 

Anselmi Andrea (Avv. Miragoli) per annullare un 
decreto min. di giustizia con cui.il ricorrente veniva 
classiticato quarto per merito in luogo di Turetta 
Angelo, classificato terzo; la Sezione” rigetta il ri- 
corso, 

Comune di Roma (Avv. Meucci, Silfotti e Sauto- 
ri) contro la Giunta prov. amm. di Roma e Sbor- 
doni Felice (Avv. Cuciniello e Gualdi) per revoca 
di una decisione con cui la Giunta prov. amm. di 
Roma, pronunziandosi contro un ricorso di Sbor- 
doni Felice ordinava al Sindaco di Roma di de- 
positare nella Segreteria della Giunta le copie.an- 
tentiche degli atti di due inchieste stato eseguite, 
sull'operato delio Sborduni, licenziato; la Sezione dic 
chiara irricevibile îl ricorso. 


Teatri ed Arte 


Concorsi. — I cencorsi banditi dalla Società Ver 
di di Venezia hanno dato mediocrissimi risultati, AL 
le serenate di “carattere veneziano , furono quat: 


| tro i concorrenti e nessuno risultò meritevole di Dre 


mio. Una sola serenata, delle due fuori concorso, del 
maestro Sirindelli, incontrò l'unanime favore per la 
freschezza, l'originalità e' sopratutto il carattere del. 
la composizione, Un risultato presso a poco i lale 
ha dato il concorso delle “ canzonette del Reden. 
tor » che sono riuscite in generale delle canzonett 
da Cafè chantant, senza nesstm garbo e sapore ar- 
co. 

Un altro compositore delle provincie venete chesi 
fa cuore è il maestro Giacomo Orefice la cui opera 
“ Consuelo » è stata scelta ad unanimità dalla Com- 
missione presieduta dal Martueci sopra quelle pro 
sentato al Concorso Baruzzi di Bologna. L'opera, pa- 
role e musica del maestro Orefice, è în tre atti 

è tolta dalla prima parte del noto romanzo di Gior- 
gio Saud. L'azione si svolgo della senola dei Por 
pora (nella chiesa dei mendicanti) al palazzo Gin. 
stiaiani sul Canal Grande e alla Corte Minelli il puo. 
tico asilo degli amori di Consuelo e Anzoleto, 

Concerti, — Ottime notizie ci gi 
stre orchestre all'estero. 

Il Cimini a Bruxelles, il Gialdini a Berlino e il 
Bimboni ad Amburgo passano di trionfo in trionfo 
riscuotendo l'unanime ammirazione della stampa o 
del pubblico, A Berlina il famosv Inno ad Aegir di 
S. M. l'Imperatore di Geimania, fece furore e si do- 
vette replicare fra un uragano di applausi, 

Lirica — Al castello di Windsor è stata. data 
per ordine della Regina e alla presenza della Corte, 
una rappresentazione della Carmen colla compagnie 
del Covent Garden. 


gono dell 


«4rte — Il 29 corrente sarà inangurato nel giar- 
dino pubblico di Chatillon-sur-Seine (Cote d'Or) il 
monumento eretto dalla loro famiglia e dalla loro 
città natale a Désiré Nisard, membro dell'Accademia 
francese, ed ai suoi fratelli, Carlo Nisard, membro 
dell'Istituto, e Augusto Nisard, direttore onorario del- 
l'Accademia di Grenoble. 

Il monumento, opera degli scultori Pech e Drouct, 
e dell'architetto Marchegay, si compone del busto dî 
Désirà Nisard con a destra e a sinistra, incastrati 
nel piedistallo, i medaglioni dei suoi fratelli. 

L'Accademia francese sarà rappresentata alla co 
rimonia dal visconte di Vogué. 

Varie — Fra le recenti onorificenze nell’orlini 
della Legion d'Onore, in occasione della festa de 
14 luglio, citiamo le nomine a commendatore di 
Vittoriano Sardon; a ufficiali di Paul Bourget, Ang 
tole France e André Thenriet, e a cavalieri di Ca 
tullo Mendes, di F 0 Carré, autore drammatico, di 
Réné Doumec, eritie» letterario, del letterato Paul 
Gustave Giuchea, di Maurizio Rolbrat, poeta e mu- 
gicista e diversi altri fra maestri di musica e diret- 
tori di teatri, na 

Pubblicazioni — La Critiea, questa impore 
tante rivista settimanale di arte, diretta dal mare 
chese Gino Monaldi, contiene nel suo numero odier- 
no: “ L'opera buffa , Gino Monaldi — “ Cronaca 
d'arte ,, U. Fleres — “ Brand, di Enrico Ibsen 
— “ Gentilitia , G. Pietramellara — Varietà, No- 
izie. — Abbonamento annuo L. 12, — Al semestre 
L. 6 — compresa un'elegante copertina in tela in 
glese. 
=! 

NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La catastrofe di Breux. 

(8) Bruex, 21. — Da ierî nessun'altra casa è 
crollata. 

In tutto sono crollate 18 case e 22 sono grave 
mente danneggiate. 

In seguito alla rottura di un tubo di gaz, è scope 
Riato un incendio che fu spento dalla pioggia car 

luta nella scorsa notte, 


(8) Vienna, 21 — L'imperatore ha ricevate 
il rapporto del Governatore della Boemia sulle 
catastrofe di Bruex ed ha espresso profonde con: 
doglianze a quella popolazione. 

4 Bruex non vi fu alcuna vittima, 

I giornali calcolano che i danni ascendano a 
1,500,000 fiorini. 

Ieri non vi fu alcun nuovo franamento di case, 


Viaggio a cavallo. 


Un Inogotenente russo, desideroso di emulare 
lo gesta del cosucco Pjeehkoff è partito testè dal 
campo di Tsarkoe Selo per Tchfta nella Siberia 
orientale alla distanza di circa 5000 miglia. 

Îl cavallo su cui questo bravo ufficiale fail suo 
viaggio ha diciotto anni e l'intero viaggio a Tchi- 
ta occuperà circa cinque mes 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Direzione nrmamenti Spexta, - Secondo incanto per 
fornitura droghe e colori (4 lotti). Complessive L. 724,009 
Fatali è agosto. 

Municipio di Trapani. - Costruzione di una cancel 
lata con zoccolo in giro alla Villa Margherita L. 40083. Il 
12 agosto. 

Concorsi. - A nove posti di alunno di Da categoria 
nell’ Amministrazione carceraria. Domando al Ministero del 
l'interno pel tramite delle Prefetture non più tardi del il 


l 81 agosto è aperto il concorso a 2 posti gra: 
tuiti governativi da conferirei dal Ministro di P. I nel R 
Istituto Pendola pei sordomuti în Siena. 


= => i 


se: più che due volte tanti camerieri si tenevano 
pronti a servire gl'invitati. Tre stanze alla fila, 
che davano sulla baia, avevano accolto la nume- 
rosa famiglia di bottiglie, fiaschi, pasticci, torte, 
cacce, galantine e simili ghiottornie. Del resto, 
meno poche stanze riservate, tutta la casa. era a 
disposizione degli ospiti; di modo che questi po- 
tevano scorrere da un punto all'altro, su e giù, 
per ammirarvi le ricche tappezzerio ed i bellis- 
imi affreschi e mosaici, e i marmi colorati dei 


villino, in capo allo scaleo di mo che scen- 
deva nel giardino, il signor Genlis, aiutato dalla 
moglie, riceveva gli ospiti, rivolgendo a ciascuno 
un complimento e chiedendo notizie di quei pa- 
renti che non erano venuti: poichè egli conosce- 
va un'infinità di persone, e se di qualenna lì ve- 
nuta non rammentava il nome, nelle parole cor- 
tesi che le rivolgeva si celava nn accorgimento 
per cai l'invitato lo manifestava da sè, senza che 
egli avesse l’aria di chiederlo, Già la folla si era 
fatta considerabile, perchè nessuno, sapendo da 
chi partiva l'invito, voleva mancare. Da Napoli 
era venato un vaporetto sull’ imbrunire ed aveva 
sbarcato sulla spiaggia di Bacoli Len più di due- 
cento cinquanta ospiti a un tratto; poi si era an- 
corato a Baia dove avrebbe atteso fino all'alba 
del giorno seguente per ricondurre a Napoli gli 
stessi invitati. Questo fu il più grosso arrivo della 
serata © parve da solo riempire la casa e fare 
la festa; perchè gli altri giungevano alla spic- 
ciolata e non ci si badava, ma a festa completa, 
quando giunsero tutti quelli dei villaggetti vici- 
ni, îl numero dei venuti passava di molto îl m 

zo migliaio. Erano la più gran gran parte na- 
poletavi e francesi, ma più dei primi; poi v' era 


un po' di tutte lo nazioni: tedeschi, inglesi, spa- 


pavimenti e degli stipiti. Dritto sulla porta del ! 


guuoli, russi, olandesi, danesi, perchè il signot 
Genlis trattava tutti ed era amico di tutti. Fa- 
ceva una vista stupenda quella folla cosi nume- 
rosa, composta di eleganti signori e signore, al- 
cane bellissime veramente, giovani quasi tutti, di 
tipi differenti che spiccavano maggiormente l'uno 
accanto all’altro come in un gioiello l'ametista 
spicca accanto alle perla, e questa dà più grato 
candore di luce unita al rubino, L’ambiguo invi. 
to, forse per istintiva risoluzione degli invitati, 
forse per schiarimenti chiesti, aveva avuto un'in- 
terpetrazione conforme a quella che senza tanti 
scrupoli gli aveva dato e fatto dare Mario. E 
dessa era veramente l'intendimento dell'invitan- 
‘te; ma quelle espressioni dubbie in cui era scrit- 
to, ron mancarono d'avere qualche effetto spi 
cevole; perchè certuni avrebbero voluto condursi 
secondo, la lettera di esso, e quindi andar soli al- 
la festa ciò che le loro tenere metà non permi- 
sero ad ogni costo; ed insistendo anzi di esservi 
menate loro, e rifiutandosi quelli, ne nacquero di 
quelle scenette conosciute sotto il nome di dissa- 
pori coniugali che contribuirono ad intorbidare 
sempre più il cielo non molto sereno della pace 
domestica. Di chi la colpa? 

Ma lasciamo costoro che non fanno per noi, e 
ritorniamo invece ai nostri personaggi per i qua- 
li, se non il lettore, almeno noi dobbiamo avere 
una certa premura e affezione. Mario era sulle 
spine perchè la vecchia sia non finiva mai d'ag- 
ghindarsi e guardarsi allo specchio. Erano le otto 
di sera e già il vaporetto entrando nel porto di 
Baia, lanciava nell'aria il suo grido festoso, co- 
me un giumento che nitrisce e dà segni di viva 
impazienza quando, giunto al fine del viaggio, 
presente l'ora del cibo e del riposo; ma la vec- 
chia signora Marta non era ancora pronta, 


=—____ecà 
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— Eh dunque, zia! — nrlò finalmente, scap- 
patagli quel po' di pazienza che gli aveva dato 
la natura. — cosa pensate di fare? Sapete bene 
che ho un appuntamento coi signori Pittari... ho 
data la mia parola e non posso mancare... non 
siete ancora pronta? 

— Vengo, vengo, un momento — gli biascicò 
la zia, girandosi confusa per la camera, dov'era, 
con l'intenzione probabilmente di voler far pre- 
sto e in un punto quanto le restava da fare — 
lasciami finire di aggiustarmi il cappello, che 
premura c'è poi? Ce ne sarà fino a domani all'alba. 


— Ma non v'ho detto che ho un appuntamen- 
to? E non posso mancare... ho dato la mia pa- 
rola: che bel gusto farmi aspettare così... si 
rebbe che lo facciate apposta! E quell’animale di 
Olinto che non viene! 

Non seguiremo Mario nel suo soliloquio ; per- 
chè egli, quando gli accadevano delle contrarietà, 
non si contentava di esclamare filosoficamente 
“Sempre dispiaceri !,, ma tirava giù moccoli a 
perdizione. E' prudente dunque, anche per un 
certo riguardo a chi ci legge, di non seguirlo 
nelle sue invettive contro le lentezze donnesche; 
contro la smania delle vecchie di voler mettere 
{l naso dove non è più roba da loro; contro i bi- 
sogni della gioventà che deve mostrarsi timidae 
piacente anche con gl'imbecilli, per non aver s0- 
stanze da rendersi indipendente e poter far da 
sè. E non smise finchè quell’“ animale, di Olinto 


non giunse. Allora fu un poco quieta la furia, 
che si sfogò in un “Oh finalmente! »; e subito 
come un antitodo calmante gli sovvenne il pen- 
siero di cominciar di lì ad affidare la cara zia 
Marta alle cure del suo amico, @ di svignarsela 
per fare il comodo suo, E nel pensare l’ effetto 


che ciò avrebbe fatto su entrambi, sorridevamar 
lignamente, 

— Mi pare che avresti potuto essere un po' più 
puntuale — disse con finto sdegno ad Olinto, do- 
po le esclamazioni tempestuse dell'accoglienza. 

— Come più puntuale ? Non mi hai detto alle 
otto? 

— E le otto son passate! 

— Ma tanto, se si tratta di una festa notturna, 
non si può andare più presto. Ho inteso or ora 
giungere un vaporetto a Baia, e suppongo avrà 
portato un carico d'invitati. Vedi dunque che non 
siamo in ritardo : ad ogni modo, se siete pronti, 
mettiamoci in cammino, 

Veramente Olinto non aveva gran faria ora che. 
era sicuro dell'entrata; anzi era sno desiderio 
che la festa si popolasse prima di andarci lui; 
primieramente perchè non voleva farsì notare, 
poi, perchè voleva vedere in che compagnia 
avrebbe trovata Amalia: di sicuro, se qualcuno 
aveva diritti su di lei, costui non avrebbe man- 
cato di starle a fianco: in questo tremendo dub- 
bio, protraeva l'andata ‘quanto più gli era possi- 
bile. Ma per Mario l’ affare era diverso. Ei si 
chinò all’ orecchio dell'amico e li mormorò tante 
di quelle gentilezze verso la buona zia, che 
Olinto, nel mentre rideva per i frizzi © lo stra- 
nezze che gli uscivano.di bocca, non poteva non 
meravigliarsi del contegno poco riverente verso 
quella veramente buona donna che l' ospitava e 
gli voleva tanto bene. Sfogatosi con le parole, 
passò ai fatti. Prese Olinto per mano e dicendo- 
gli “ Vieni , lo tirò con una strappata verso le 
stanze della signora. Marta;-e giunto davanti la 
camera di *i fecè per entrare. Ma là porta, pro», 
dentemente, èra chiusa per di dentro, 
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CALENDARIO. 


LUNEDI", 22 Luglio 1895 — S.M. Maddalena, 
Leva Îl sole alle ore 456 m. - Tramonta alle 7.37 a. 
Leva la luna alle ore 441 m- Tramonta alle Sii k 
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BOLLETTINO METEORICO 
21 taglio 1996 
Enropa: barometro basso nell'Irlanda 745; abbestanra 
elevato al Sudovest, Lisb.na 768, 


cielo genoralmenti 
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Mare calmo. 
Probabilità: veti daboli 
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Maunita dei conforti reliiusi e circondata dall'af- 
tetto dei suoi cari, la sera del 20 corrente spirava 


LUIGIA MORELLI vedova D'ANDREA 


esempio di rassegnazione e di pietà. 

Il fratello comm. Marino Morelli. i figli Benedettà 
Anna, Emilio e Maria ed i generi cav, Luigi Velo 
è Barone Enrico de Kalbermatien nel partecipare 
Agli amici la irreparabile perdita, avvertono che il 
tasporto da via Napoleone TII, 3, avrà Inogo oggi 

ore 8 e la Messa di Requiem Marteli 23 alle 
are 8 114 nella Chiesa dei Chpuccini, 


Il 18 del corrente mese di luglio un annuncio ben 
triste veniva a colpire dolorosamente la famiglia 
Corrisieri e quanti conobbero ed avvicinarono il ca- 
ro e stimato giovane 


POMPEO CORVISIERI 


Travagliato da crado morbo che lentamente 
nava la sua vita, nel fior dell'età si spegneva a ( 
venna (Sondrio), nel mentre egli ritornava dall'E 
gadina dove erasi recato fiducioso di colà trovare 

liievo alla sua malattia. 

Ito, intelligente e studiosissimo di buon'ora ap- 
plicossi con trasporto alle lingue straniere, che egli 
anche iusegnava, € prometteva ancora riuscire bril- 
lantemente nella difficile scienza numismaticica alla 
quale dedicava da parecchio tempo le s 

Di carattere cordialissimo e gioviale fin dal primo 
vnversare con esso lasciava desiderio della sua a- 
mabile persona. 

Di loi era giustamente orgoglioso il padre Dome- 

il quale cra ne piange Îa perdita immerso nel 
più profendo dolore unitamente ai fratelli Gustavo 
è Adolfo ed alla sorella Matilde che volle essergli 
compagne € confortatrice nel viaggio. 

Possa ad essi recare un qualche conforto il gene- 
rale rimpianto di tutti quelli cui l'aonuncio della 
precoce sma morte produsse un'eca sentitamente do- 
Jorusa, 4. d 


Terì l'altro cessnva di vivere 


DOMENICO CACCHIATELLI 
d'anni 25 
Ta madre Emilia Volta, i fratelli Augusto e 
Cesare,,e le sorelle, Maria e Caterina affranti 
dal dolore ue danno il tristissimo annunzio ai par 
renti ed amici, avvertendo, ehe il trasporto funebre 
avverrà alle 6 pom. del 92 corrente, partendo dal- 
l'abitazione dell'estinto via Belaiana, 34. 
Una prece, 


Alle ore una di ieri, dopo lunga e penosa malattia, 
pportata con esemplare rassegnazione, cessava di 
vivere il 


Cav. ALESSANDRO TODINI 


1 figli Domenico, Filippo e Clotilde ne danno la 
triste partecipazione ai parenti ed amici. 
Cineto Romano, 21 luglio 1995. 


La famiglia del compianto Paolo Rolandi 
vivamente commossa, ringrazia tutti coloro che in 
pit modi vollero rendere al carissimo estinto l'ul- 
timo tributo d'affetto e di amicizia, e avvi È 
sabato 27 corrente alle ore 10 vorrà celebrata una 
messa di requie nella Chiesa parrocchiale dei $8. Co- 
\ma 6 Damiano in suffragio dell’estinto. 


[pression se ah 
Piccola Cronaca di Roma 


Musica. — Ecco il programma musicale che e- 
egnirà questa sera in piazza Colonna il concerto del 
19° fanteria, dalle 9 alle 10 12: 

1. Werkmann “ Met Frésscher mood , marcia, 

2. Guarneri “ Poema sinfonico. , 

3. Ponchielli “ Gioconda , atto 

4. Meyarbeer “ Il Profeta, marcia. 


5. Verdi “ Rigoletto , atto 1. 
6. Marenco “ Sciatille roventi ,, galoppo. 


Avviso di affitto — I Curatori di D. Filippo 


Andrea Doria Pamphili hanno determinato di proce- 
dere al nuovo affitto dal 1° ottobre 1896 al 80 set- 
tembre 1901 della tenuta La Bottaccia sita nell'A- 

o romano, Le offerte în carta da bollo sì ricevono 
È al 31 corr. in Roma, vicolo Doria 7, ove è o 
Mtensibile il capitolato. 


nol ilo di Tana dico denota 
tà cele 
tico governativo in via dà consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N, 58, dallo 
8 alle 9 ant, 6 4 a 5 1]? pom. 


URONACA DI Rom 


Temperatura di teri. — Dall'Osservato 

rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
assim 1,6 — minimo: 18,9. 

Ter Carlo Atberto — L'on, Ferdinanto 
Martini, pres, del Comitato, invita Ie Associazio- 
ni liberali di Roma alle onorauze che saranno 
rese a Re Carlo Alberto nella ricorreuga dell’an- 
niversario della morte. che cade il 28 luglio. 

Alle 10 saranno deposte in Campidoglio corone 
dal Municipio, dal Comitato e da. varie Associa- 
zioni. Parlerà il senatore Costa. o 

Aile 6, al Collegio Romano, solenne commemo- 
razione con intervento delle Autorità politiche e 

tari. Parlerà Enrico Panzacchi. 

lle due cerimonie sono invitate ed interve- 
ire con baudiera le rappresentanze delle Asso 
ciazioni liberali di Roma, 

Dimissioni. — di affermava ieri sera che 

naa sorta nel Comitato per 
i jà per qualche articolo 
ingiurioso di giornale milanese, l'on. Menotti 
Garibaldi avesse inviato al Sindaco le dimissio- 
ni da Presidente del Comitato. Siamo certi che 


Era donna di attività. Faceva parte del Con- 
siglio direttivo della Scuola suveriore femminile. 
je nostre condeclianze alla fami 
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sherita, via Agostino De; 
contasione prosegue. Il Xuscio 
rovieri, che non vuol essere confuso colla Lega 
dei medesimi, ha aderito alla candidatura Ode- 
scalchi 
n. Università — Il dott. cav, G. 
Curàtalo, professore pareg 
giuecologia nella no niversità, è par 
ierî per Londra onde prender parte al Cong 
ish Medical Association , che 
avrà luogo alla fine del corrente 
AI L 
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ceo musi, 
stribuzio; 
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Adalgisa, della scuola di pianoforte 
Conseguirono la licer 
Per composizione: il 

ti 941). 
lu pianoforte, le sig.ne Cocchi Adalgisa (p. 

— Vighi Amelia punti 983) — Pardo Bestrice 

(p. &S Urbani Olga (p. 8.08) — Giusfredi 

Rina (7,89) — Lucatelli Diana (p. 7). 
la violino. il sig. Strutt Art 
In violoncello, il sig. Morelli G 
In oboe, il sig. Sassi Enrico (p 
In tale occasione fu eseguito uno scelto pro- 

gramma musicale. 

1 sigg. Strutt Arturo, Bellucci Paolo e Morelli 
suonarono splendidamente la Marcia A- 
dagio e Polacca della Serenata (op. 8) di Bee 


Faini Giuseppe (pun- 


Cocchi Adalgisa al pianoforte fu ap- 
lauditissima nella Leggenda di Liszt. Splendi- 
mente eseguito il duetto doll'Otello dalle si- 

guorine Pollini Amelia e Pignani Gialia. 

Si distinsero infine nel preludio 
organo di Mendelssohn, il sig. Falconi G 
nel 1°tempo del concerto per violoncello di Davi- 
dofî, il sig. Morelli Gaetano; nel terzet 
l'Amlto di Thomas, i sigg. De Luca Giaseppe, 
Pollini Amelia e Pignani Giulia, 

Ci riserviamo di pubblicare l'elenco degli altri 
premiati. 

Istituto Massimo alle Terme — Al- 
cuni insegnanti di quest'Istituto col 2 del p. v. 
agostò daranno priacipio ad un corso estivo di 
lezioni nei locali dell’Îstituto, stesso gentilmentè 
concessi. 

Tale corso comprenderà le classi ginnasiali in- 
feriori e la scuola elementare. 

Si farà lezione tutti i giorni, eccetto il giove- 
di e la domenica, dalle ore 8 1[2 a mezzodì. 

Per le trattative rivolgersi al segretario che 
si troverà in ufficio dalle ore 8 112 a mezzodì. 

Ml IX Corpo d'armata alle manovre 
— Le trappe del IX corpo d’armata hanno ini- 
ziate le manovre di campagna sotto il comando 
del tenente generale del Mayno conte Luchino. 

Ieri le truppe erano a Castelnuovo di Porto 
dove oggi e domani eseguiranno esercitazioni di 
brigata: il 24 saranno a Monterosi. 

Dal 26 al 29 si faranno esercitazioni di brigata 
contrapposte a Ronciglione, 

Il 30 avranno luogo manovre di divisione con 

segnato a Capranica : il 31 marciadi di- 
visione con presa di posizione a Vetralla. 

Il 2 agosto infine manovra di divisione con ne- 
mico segnato a Viterbo: il 3 marcia-manovra a 
Viterbo. 

Vi prenderanno parte i richiamati della clas- 
se 1870, 

Feste in Auzio — Ricorrendo quest'anno 
l'ottavo centenario della nascita di S. Antonio 
da Padova, protettore di Anzio, sarà solenniz- 
zato nel i giorni 25, 26, 27 e 29 corr, con feste 
eccezionali. 

Il programma comprende : Festa religiosa con 
musica nella chiesa dedicata al santo — Illumi- 
nazione generale del paese — Innalzamento di 
globi aereostatici — Tombola di L,300 — Fuochi 
di artificio — Gare velocipedistiche nella pista 
dei sixg. Paleggi e Urbini con diversi premi de- 
stinati ai vincitori — Ginochi in mare e corse 
di barche. 

Il concerto comunale concorrerà,a rendere più 
graditi i divertimenti 


ano. — Il Papa ha fatto spedire 
mor Jussef, patriarca dei Melchiti, la 
i 100,000 lire pei bisogni delle sue chie- 
se e seminari în Oriente, 
— Il cardinale Rampolla. a nome del Pay 
l'arcivescovo di Milano, 
approvando la convocazione del prossimo Con: 
» che si terrà in quella città, 
pa ha nominato cameriere segreto di 
mve Alessandro Acquaderni, 
vre belghe hanno offerto al Santo 
de tappeto destinato ad ornare la 
del torrione di Leone IV. 


sala rotonda a 
tura del Papa principierà la set- 


— ka vile 


Disordini a Palestrina. — Telegrafano 
da Palestrina che gravi disordini suno avvenuti colà 
per questioni relative alla tassa fuocatico. 

Teri infatti la popolazione ammutinatasi invase 
gli uffici deì municipio, devastando aleuni mobili e 
Jacerando delle carte. Accomi il sindaco e alcane 
guardie fu possibilo di ristabilire una calma relativa. 

La prefettura avvertita dell'accadato dave ordini 
perchè fossero immediameute inviati sul posto alcu- 
ni funzionari con guanlie e carabinieri. 

Quei pretore Federici avv. Leopeldo, riportò leg- 

sora forira, essendo stato colpito da un sasso, : sea- 
gliato dalla folla. + i 
Vennero operati vari arresti, 


A Tivoli — Ieri mattina da Tivoli il coe- 
chiere Ottati Antonio conduceva in carrinza alla 
Villa Adriana i coniugi Gerardini Luigi e Bonanni 
Erminia, abitanti in Roma, via S. Fustacchio 18, 
DO: Giunti nella località detta curva di Magnano 

‘Regresso e Villa Adriana, il cavallo spaventato 
si diresse sul binario. In quel mentre ginugeva il 
treno-Bagni che, investendo .il cavallo lo. uccideva 
sul colp 

Il cocchiere e i coniugi Gerardini rimasero for- 
tanatamente illesi, 

Annegati. — Dal Terere, fuori porta Porte 
se, ieri mattina dai barcaiuoli Lombardi Stefano e 
Tomei Luigi veniva tratto a riva il cadavere di un 
annegato completamente nudo, dell'apparente età di 
anni 18, ; 

Fu trasportato alla camera mortuaria a 8, Barto- 
lomeo all'Isola dovefu riconosciuto per Cambriani Sil- 
vio macellaio annegatosi ieri l'altro al ponte Pa- 
latino, 

— Ieri, ad Anzio, mentre prendeva un bagno, cer- 
to Calci Alberto, segretario alle posto e telegratî, 
inoltratosi troppo in mare, miseramente annegò. 

Fu inutile ogni soccorso. 

Tentato suicidio. — In via del Pellegrino 
N. 10 piano primo abita la famiglia dello scatolaro 
Giovanni Petrassi, Aile 6 di iensera vennero a que- 
stione le sorelle Fidalina ed Emilia da Zagarolo. 
Quest'ultima, in un momento di cattivo umore, sciol- 
se del fosforo in un bicchiere d'acqua, e l'ingoiò. 

Soccorsa, fu trasportata alla Consolazione e ne 
avrà per sei giorni. 

Disgrazia. — Alle 9 e mezzo di ieri in via 
Quattro Fontaue al palazzo Barberini cadeva da un 
lucernario certo Rosario Dentili, a servizio di mons. 
Casali. 

Il poveretto riportava una ferita alla testa gua 
ribili în 10 giorni. 

Caduto da una finestr 

ini 49, da Marino, fuoc 

alle 2 12 si ritirava alla sua nbitazio» 

di Rienzo N, 44. Essendo ubbriaco, 

affacciatosi alla finestra del ripiano delle scale cadde 

nel sottostante cortile battendo la testa sulla porta 
semichiusa della latrina. 

Fu trasportato all'ospedale ito, dove lo giu- 
dicarono gnaribile in un mese, avendo riportato ol- 
tre ad una grave ferita alla testa la rottura della 
spalla sinistra, 

Le gesta di un nbbriaco. — Il facchino 
Cardinali Gaetano, d'anvi 31, da Ariano, essendo ub- 

aco, alla mezzanotte di ieri, entrato nella tabac- 

di Scalognini Elvira, in piazza delle Term 
di fronte alla stazione del tram, si mise a menare 
bastonate a destra ed a sinistra, rompendo vetri e 
bottiglie, 

Accorse le guardie allont narono él Cardinali, con- 
dueendolo alla Sezione di P. S. del. Macao. 

Arresti. Laurentana fuori porta San 

fono. arrestati, perchè sur 
nella vigua Zatiui Au- 
ori Francesco, Jenni Alessandro, Pepi 
Luigi tutti ragazzi di 15 anni. 

— Gerutti Pietro d'anni 48 romano fu ‘arrestato 
alla Sezione di 
indebita quali 
Chiesa di e i netta. 

— In piazza di Porta Pia ieri alle 4 fa parimenti 
arrestato Cesare Ronca d'anni 17 d'Albano garzone 
mecellaio perchè tentava di spendere nm biglie 
falso da liro 100. 

— in Auzio insiome ad un giovinotto fu arrestato 
certa Cerroni Diva, d'anni 17, cauzonettista per 
furti commessi a Genova di vari oggetti d'oro di 
qualche valore. 

Venne pure arrestato il fratello uterino della Cer 
roni, Bucciarelli Vincenzo, shita: 
l'atto dell'arresto opposero viva ri 

A Sant'Antonio. — Nella vac 
steria in via degli Equi, per questione sorta nel gio- 
co delle boeeie vennero alle mani Vitelli Antonio di 
anni 50 ed il figlio Gi; pe di anni 30 da Pergile, 
braccianti. Intromessosi a dividerl, l'altro figlio Do- 
menico di ‘anni 25, rimaneva ferito al ditu medio 
nel togliere il falcetto di cui era armato il fratello 
Giuseppe, Ne ayrà per 8 giorni. 

— Segni Raffaele di anni 33, da Macerata, pesci 
vendolo, alle 21 in via Ariosto per gelosia di donne 
litigò col muratore Montesi Ercole di anni 25, ro- 
mauo, e fa da questi ferito a colpi di chiodo, Il Se- 
gui fu giudicato guaribile in 20 giorni. 

— Il muratore Daquanno Giuseppe di anni 31, da 
Cassino San Germano, alle 9 e mezza nell'osteria di 
Villa Alberoni fuori ‘porta Pia, per il giuoco delle 
boccie ricevette un colpo di coltello al basso ventre 
da corto Parenti Giuseppe di auni 30 da Sabina. 

La ferita fu giudicata guaribile in 8 giorni. Il 
feritore fu arrestato. 

Consolazione — Alle 6 e mezza di 
ieri in via del PéMegrino per frivoli motivi vennero 
a quistione îl wu a%ore Gorio Bernardo, di anni 68, 
d'Ancona e Colaccini Giovanni di anni 80 dn Cupra- 
montana. Questi feriva alla faccia il Gorio con un 
colpo di coltello. Ne avrà per 12 giorni. 

— Gentili Rc , di anni 31, da Bomba, dome- 

ico, alle 6 di iersera stando a pulire i vetri di una 
finestra del palazzo Barberini alle Quattro Fontane, 
disgraziatamente cadde nel sottostante cortile ripor- 
tando una ferita. alla spalla destra, Guarirà in 10 
giorni. 

— Zanni Teresa, di anni 36, da Roma in via San 
ta Raffina, ieri alle 6, si attaccò — Dio ne liberi! — 
con la suocera Nuoci Teresa e ne ricevette un mor- 
so al braccio sinistro. Ne avrà per 6 giorni, 

— Il guarda cancelli della tenuta Realo di Castel 
Porziano, certo Marta Michelangelo, di anni 77, da 
Luooli accidentalmente cadde da mn asino rompendosi 
due costole. Guarirà entro un mese. 

Ascensori Falconi. -- Vedi quarta pag. 

Gli spettacoli per questa sera si riassnmono molto 
brevemente: Al NAZIONALE si darà Il Para- 
diso perduto, ed al CIRCO GARIBALDI vi 
sarà una vera sfida di lotta fra duo distiuti giova» 
ni romani, appartenenti, crediamo, al nostro “ Club 
Atletico. , 

Allo SFERISTERIO SALLUSTIANO, per 
la ricomparsa del Mazzoni, accorse ieri uma vera fel- 
la, che sì mostrò entusiasta alla gara sostenuta per 
forza e precisione fra i due formidabili battitori: Di- 
rani e Mazzoni. 

Oggi nuova sfida 6 beneficiata di Martini Giova» 
ni, che contro il Mazzoni farà da apa/la nella secon 
da pertita, Fabr.. 


— Certo Fusi 
alla fabb 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Nazionale — JI paradiso perduto, ore 21 
Cireo Reale — Compagnla oqnesire, ore si 
Circo Garibali -- Cireo oquentte, oro 21 
Aferiaterio saltuntiano. — Giuoco gi pallone -18 
Roma sparita a Villa Borghese. «ll gliotto dei Panora- 
ma dà Ifboro ingrosco alla Vila dal cancello di P. doi Popolo. 


Ultime Notizie 
Teri mattina i ministri si recarono al Quirinale 
per la relazione al Ke e la firma dei decreti. 


S. M. g° intrattenne a parlare poi con gli ono- 
revoli Crispi e Boselli. 


Sua Maestà il Re ieri riceveva in privata u- 
dienza il senatore proî. Fedele Lamportco. Quin- 
di ha ricevuto una Commissione del la Società de- 
gli amatori e cultori di belle n 

residente senatore marchese Vitelleschi e del pro- 
fessore comm. Roberto Bompiani, del cav. Archi- 


mede Tranzi e del pittore cav. Carnevali. 


E' partito per Arezzo il ministro del Portogal- 
lo presso il Quirinale. 

L'on. Bertolini, sottosegretario alle finanze, è 
partito per Venezia. 


La Camera di ieri, 


Dopo lo svolgimento di una interrogazio- 
ne dell'on. Imbriani sulle norme colle qua- 
li viene regolata la trasmissione dei tele- 
grammi — interrogazione che porse al mi- 
nistro Ferraris l'opportunità di fare, tra le 
approvazioni della Camera, nette pli- 
cite dichiarazioni — yenue ripresa la di 
scussione dei provvedimenti finanziari e si 
approvarono le modificazioni. alla tariffa do- 
ganale riguardanti la cera, «le lane, il fer- 


ro ecc. In fine di seduta, l'on. Morin diede 
notizie del gravissimo disastro avvenuto a 
12 miglia da Genova verso Spezia. 

I lettori tcoveranno le notizie del doloro- 
so fatto sotto la rabrica “ Provincie. , 


Il bilancio della Camera 

Teri mattina fu discusso ed approvato il bilan- 
cio interno della Camera con molte osservazieni 
dell'on. Stelluti Scala ed altri sui vari servizi, 
alle quali risposero i questori, on. De Risvis 6 
Giordano-A postoli. 

Per la costrazione della nuova aula si terrà 
una seduta all’ingles», alle 10 di questa sera, 
lunedi. ad; 

Consiglio dei Ministri 


Tersera, alle 29, si è riunito in casa Crispi, il 
Consiglio dei Ministri per sanzionare quei decreti 
che abbi; dell'approvazione del Consiglio. 

inistri si occuparono pure dei lavori parla 
mentari e più specialmente delle concessioni che 
possono essere fatte dal Governo sulla legge degli 
zolfi e sui banchi meridionali 


Elezioni politiche 


di Piacenza — Risultato di IT se- 
5906 — Votanti 2560 
Camillo ebbe voti 1489 — Cipelli 
avv. Vittorio ne ebbe 1090, 


L'Italia in Africa. 

(S) Massnus. 21. — I presidi madhisti di 
Osobri e di i%l-Fa-Seer sono molto diminuiti: la 
cavalleria è andata nella Gezira e la fanteria nel 
Ghedaref. I pochi rimasti si dànno alle coltiva 
zioni fiduciosi per l'inguadabilità dell'Atbura 
tualmente in piena, che assicura alcuni mesi di 
perfetta tranquillità. 

Per l'estradizione di Santoro. 


(N) Parigi, 21; ore 11,50 — Non è stata pre- 
sa ancora alcona deliberazione circa la domanda 
di estradizione del Sautoro, Sembra che nelle 
sfere ufficiali vi sia una certa esitazione e che 
esista una corrente favorevole al rifiuto dell’e- 
stradizione, rifiuto che sarebbe basato sulla ci 
costanza ch i delitti contro il diritto comune, di 
cui è imputato il Santoro, non sarebbero sutti- 
cientemente provai 


Per l'emigrazione. 


a computata nel preze 

20 dei posti, quando l'imbarco gi effettua e rima- 

ne invero a benefiefo desti agenti nel caso non 

nbarco, non è punto tolierabile e che 

o nno denunciati all'autorità giu- 
diziaria i trasgressori, 


R. navi armate. 


L'Eridano è giunto ad Ancona, il Volta è giun- 
to a Maddalena. 


— Stanotte alle 1,30 il piroscafo 
Ortigia proveniente da Genova a undici miglia cir- 
ca dall'Isola di Tino presso Spezia ebbe una colli» 
sione col vapore Maria P. che affondò, 

A bordo del vapore Marig P. érano 173 paaseg* 
gieri; vi sono 144 annegati fra cui la signora (a- 
puto, moglie del capitano del piroscafo Sarno col 
padre ed îl figlio, Maucano particolari. 

L'Ortigia è rientrato danneggiato nel porto di 
Genova. 


Altri particolari 


(Nostro dispaccio) 


Genova, 22, ore 2,35 dopo mezzanotte. — 
L'Ortigia aveva per Comandante il capitano Ore 
diani. Il Maria 2. il capitano Ferrari, 

Al momento della collisione era di guardia 
sull'Ortigia il terzo utticiale Revello, Sul Maria P. 
il secondo D'Angelo. 

Quando i due piroscafi si avvistarono seguivano 
11 rotta regolamentare. Fu soltanto quando tu- 
rono vicini che per una falsa manovra, la cui 
responsabilità non si è ancora potuta stabilire, il 
Maria P. vresentò il fianco all'Ortigia 

L'ufficiale Revello dell'Ortigia ordinò subito 
“ macchina indietro a tutta forza, ma la proe- 
simità dei piroscafi rese inutile tale manovra. 

L'Ortigia urtò con tale violenza il Maria P. da 
penetrare colla sua prora fino al centro del pi- 
roscafo, spezzandolo quasi in due. 

L'Ortigia retrocesse. L'acqua invase furiosa il 
Maria P. che drizzatosi quasi verticalmente in 
tre minuti affondò trascinando seco 148 persone, 
che dormivano e non ebbero neppur tempo di ac- 
corgersi del disastro. 

I superstiti sono ancora quasi istupiditi sotto 
l'impressione della tremenda catastrofe, tantochè 
non si può ds essi trarre alcuna notizia. 

Il capitano Ferrari del Maria P. narra che dor- 
miva tranquillamente nella sua cabina, quando 
fa svegliato di soprassalto, dalle grida disperate 
e dall'urto spaventevole, 

Mi slanciai, egli dice, guì ponte e vidi l'Ortigia 
incistrato nella mia nave. Compresi subito che 
questa era perduta. L'Ortigia, staccandosi di bot- 
to, affrettò la catastrofe, puichè l' acqua penetrò 
violentemente nel Maria P. 

Visto che nulla era possibile fare per la sal- 
vezza del piroscafo, ordinai di gettare le lancîe 
in mare, ma non vi fa tempo di eseguire il mio 
ordine, poichè il Maria P. colava a picco. 

Allora mi slanciai in mare, dove venni raccol- 
to da una barca dell'Ortigia. 

Fin qui il capitano del Maria P. Commoventis- 
sima è la narrazione del signor Balena, oroio- 
giaio gioielliere, il quale tornava al Brasile, dove 
aveva fatto una piccola fortuna, insieme alla mo- 
glie di 25 anni e a tre bambini, uno di 3 anni, 
uuo di 18 mesi e il terzo di 30 giorni. 

Il Balena al momento dell'arto per fortuna 
non si erà ancora coricato. Appena avvenne l'ur- 
to, egli afferrò due dei bambini e si precipitò 
sul ponte colla moglie che teneva al seno il più 
piccolo. 

Visto che il Maria P. affondava con una rapi- 
dità fulminea, egli si slanciò in mare. Imbaras- 
zato dai bambini, malgrado la sua abilità nel 
nuoto, si sommerse tre volte, ritornando sempre 
a galla. 

Ma negli sforzi che doveva sostenere nella lot- 
ta colle onde, i bambini gli sfuggirono. La mo- 
glie pot aggrapparsi ad un rottame della nave 
e sostenersi a galla, finchè una imbarcazione la 
raccolse insieme al marito © al bimbo lattante, 
che tenne sempre stretto al seno con una mano, 
mentre coll’altra afferrava il pezzo di tavola. 

Un altro bambino fu pure raccolto, ma spirò 
appena tratto a bordo della barca. 

La povera famiglia ha perduta tutta la sua 
fortuna, 

Gli altri superstiti nulla ssnno raccontare e 
non sanno neppur dire come siano riusciti a 
salvarsi. 

L'ufficiale D'Angelo, il secondo «del Maria P, 
annegò. 

Annegarono pure due marinai, altri due rima- 
sero ferfti. 

Di una famiglia, composta di sette persone sol- 
tanto un ragazzo di otto anni ha potuto salvarsi. 

Tutti i passeggeri erano delle provincie. meri- 
dionali. 


Il piroscafo Maria P. proveniente da Napoli, 
aveva 17 uomini di equipaggio e 178 passeggie 


ri da trasbordarsi sul piroscafo Sud America, chi 
deve partire oggi Innedi per il Plata. 

L'Ortigia: era partito l'dltro ieri alle ore 91da 
Genova, 

Il piroscafo Ortigia, appena accaduto l'urto, ca= 
13 lancle ed imbarcazioni, con° cui salvò: 14 no- 
miti dell'equipaggio della Maria P, è 28 passeg- 

e 


Rimase sul Inogo del disastro fino a stamane 
e quando vide che.non c' era più nulla da-fare. 
accecata alla meglio la falla, ritornò indietro e 
rientrò nel porto di Genova. Essa ha la prora 
sfondata per 4 metri sopra la linea d'immersione, 
Fa aperta un'inchiesta. 


Si nota lo strano caso, che, alcuni auni sono, 
il vapore Ortigia nelle stesse acque ebbe nua col- 
lisione col vapore franceseOnele Joseph. 

— Lé barche Speria e Marina, inviate da Spezia, 
ispezionano ancora le acquo'del sinistro. 

Il disastro ha prodotto profonda impressione 
nella nostra popolazione. 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento 0 camere 
d'affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, 
cordate che il sensale più sollecito ‘e di 
minor spesa per: trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romuno, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Russia e Bulgaria 


(8) Pietroburgo, 21 — La deputazione bul- 
gara è partita iersera per Mosca, accompagnata 
alla stazione dal segretario della Società slava 
di penelisenza, da Papeechi frost, dai rap 

resentanti della Colonia bulgara e dagli stu- 

uti balgari. hà ER 
La situazione in Macedonia, 

(5) Sofia, 21. — Sai ex-ufficiali bulcari hanni 
sottoscritto e fatto qui pubblicare bollettini cor 
notizie di nuovi conilitti in Macedonia, nei qual 
gli insorti sarebbero stati vittoriosi. 

Sono stati arrestati alcuni individui che porta 
vano l'aniforme' di volontari macedoni. Altri in 
vece hanno già varcato la frontiera, 

Il Comitato direttivo è sempre in funzione. 


Insurrezione a Cuba. 

(S) Avana, 21. — Il maresciallo Martinez 
Campos si trova sempre a Bayamo, dove il ge-. 
nerale Navarro è gianto con duecento nomini. 

dl colonnello Aldave vi è atteso con un batta» 
glione, 

Un combattimento decisivo fra la truppa dal 
Goyerno e gli insorti è fmminente, 

(5) Madrid,91 — Un dispaccio ufficiale del- 
l'Avana in data di ieri annunzia che le truppa 
del generale Navarro sono partite ieri mattina 
da Manzanillo dirette a Bayamo, 

Valdis annunziò Îl 18 eorrente che sarebbe 
partito subito per Bayamo. 


BELGIO 


Le-foste nazionali. 


(8) Bruxelles, 21 — Sonvincominciate le fe: 
ste nazionali per l'unità belga, 

Stamane fu splendida la passeggiata delle So- 
cietà del tiro a segno. 

Alle ore 14 si celebrò un solenne 7e Deum, al 
quale intervenne il Re colla Corte, coi ministri 
col Corpo diplomatico e colle autori 

Il Re ha poi inangurato l’Esposizio: e ivcale de 
sobborgo di Saint Gilles, Al ritorno, uu grappi 
di socialisti insegni la vettura reale, facendo unt 
dimostrazione contro il progetto di riforma sc 
lastica, attualmente allo studio, al grido di; 4% 
basso la legge ecolustica ! 

La polizia disperse i dimostranti. 

Più tardi un corteo di 900 ginnasti, aceompa» 

ati da musiche militari, si recò alla Grande 

lace, dove esegri esercizi’ di ottimo effetto, € 
vivamente applanditi; ; 

Stasera al Dio vi sarà un solente rice 
vimento în onore def ginnasti, 

Il tempo è piovoso e guasta ì festeggiamenti 
preparati. 


STATI BALCANICI 


La conversione serba, 

(S) Belgrado, 20, La Scupeina approve 
a grande maggioranza e senza modificazioni tut 
ti-gli articoli del progetto di legge per la com 
versione dei prestiti stipulata a Carlsbad, 

La legge sarà sanzionata e pubblicata domani 


GRECIA 


La tassa sulle uve secche, 

($) Atene, 20. — Alla Camera dei Rappre 
sentanti il Presidente del Consiglio, T'eodoro De 
lyanni, ha presentato un progetto di legge cha 
riduce la tassa sulla esportazione: delle nvo. see 
che di quattro dramme pen ogni mille litri, sot- 
toponendo gli esportatori alla ritenuta del 15 019 
suile uve esportate e destinate all'industria. 

La Camera ha approvato in massima questo 
progetto di legge. 


Movimento della navigazione, 


Il Sirio, della N. G: L, proveniente da Rio-Ja- 
neiro, è giunto il 21 a Tangeri diretto a Genova, 


(___——-GiR-=-l 
Mercato di Roma. | 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal dì 14 al di 20 Luglio 


ARTICOLI 


[Unità] Minimo [Masstm 


Buoi e vacche naz, da stramo (fd) 
Buoi e vaoche da orba sa 
Buoi è vacche di Sardegna 

Viteli da lattte 

Fitelli di campagna 

Grano tenero della P. Romana 
Grano id id id 

Burro doll’'Agro Romano 

Burro di Milano 1. 


î 
Barro di Reggio Emilia 
Formaggio pecorino nuoro salato 
Uova in partito dasio compreso 
Ferro ciltudrato ordinario modello 
Ferro a maglio ordinario 

Acciaio in cassette 1. q. 

Staguo in verghe strettà 

Stagno in pani Banca 

Zinco in placche a fogli 

Bascite bianche Uscio 

Scorsi di Agnello 

Bardo Pellette di P. 8. Stefano 


Vino di Frascati, Grottaferrata 6 Marino! — 
Vino Gi Alano Diano vesehlo 

Vino di Velletri 

Uino di Gensano 


sep 
e 
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Quint. 250 — 


Vino Scoglietti 
Vino Marsaletta . 


ino delle Puglio Rezietta rosso 
Vino delle Puelie Moore 0 cor. 
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App. del Popolo Romano - Riprod. rietata 12 
CORTESI 


DECIO 


GLI ALLEGRI 


SOENE DELLA VITA ROMANA 
e 

Nello stato d'animo di Ferdinando, quel saluto 
Îi Rampaldino gh fece l'effetto di una carezza 
piena di malinconia ! 

In tutto il mondo non c'era che Rampaldino 
che gli volesse bene ! 

— Striglialo bene, che devo partire oggi 
— diese al garzone che, in manica di camicia, pas- 
sava a ripassava lastriglia sulle anche di Ram- 
paldino. 

— Manche 


tesso 


voi salutà la signureina ? — rispose 


questi sbattendo in terra la striglia, ammiccando 


gli occhi, senza guardarlo. 

Perchè gli faceva questa domanda lo stal- 
liere ? Forse era l'eco di qualche discorso sen- 
tito in famiglia ? 

Qualcosa di dolce scese nell’ animo di Ferdi- 
nando a queste parole, 

Forse l'insieme delle cattive accoglienze della 
vera e del mattino si dovevano al caso, ed egli 
aveva torto di prendere per travi i fuscellini di 
vaglia. 

— Devo ritornare stasera in tenuta — rispose, 

- Accusì preste ta ne voi i, gnor padrone ? 
Sei manche sglutà le signure? A quille j arin- 
cresce — aggiunse il garzone con un'espres 
che a Ferdinando parve misteriosa, 


Lo stalliere’aveva ragione 
Chi sa quante volte ‘avrà sorpreso i discorsi 
delle padrone, nei quali di certo lui era nomi- 


nato... 
E poi gli abbruzzesi son furbi; se gli parlava 


a quel modo, ci doveva essere la sua buona ra- 


gione. 

Era un pazzo s andar via... bisognava tima- 
nere, e... su questi pensieri, palpato un'altra vol- 
ta Rampaldino, uscì dalla senderia, e si mise a 
passeggiare per un viale ombroso, tutto risonan- 
te del cinguettio mattutino dei passeri. 

Per verità, il' povero Ferdinando era andato 
troppo in là nell’ interpretazione delle parole dello 
stalliere. 

Ma si è sempre così quando l'animo nostro ha 
bisogno di credere a qualcosa! 

Ci si abbranca a ogni nonnulla, mentre ci sfug- 
gono gli altri indizii che ci darebbero torto. 

Il discorso dello stalliere si spiegava, Vedendo 
ogni giorno Ferdinando per casa, credeva, come 
credevano tutti di famiglia, che fosse destinato 
ad essere lo sposo della signorina; questa idea, 
accarezzata da tutti i dipendenti dolla famiglia 
Allegri, era penetrata, senza discussione, fino 
nelle scuderie, e portava con sè una tale impronta 
di certezza che aveva scosso Ferdinando tanto 
da persuaderlo a rimanere. 

Finalmente suonarono le nove, e Ferdinando, 
che non aveva smesso di passeggiare per il viale, 
vide spuntare in fondo due vesti da camera bian- 
che che si dirigevano verso di lui. 

Erano Maria e la madre. 

Ferdinando era corso loro incontro. 

Maria, pallidissima, gli faceva gran cenni colla 
mano, è Matilde, che penava a raggiunger 
nepote, salutava anche lei come poteva. 


— Ferdinando — disse Maria quando. gli fu 
vicino — io ti devo domandare scasa di iersera... 
ma avovo un'emierania così forte, che... 


Matilde girava © rigirava gli occhioni sorri- | 
dente, come un assentimento alle parole della: 


nipote. 

— Ma non c'è da fare queste sonse, Maria. 

— To dicevo qui alla zia... Cosa avrà pensato 
Ferdinando di me? Poco meno che non mi facesse 
piacere una sun visita. 

— Ma basta, basta, Maria — rispondeva Fer- 
dinando, oppresso dalla gran gioia che gli desta- 
van nel petto le parole della cugina. Era così 
poco avvezzo a sentirle, che credeva di sognare. 

— Vieni, vieni a far colazione — disse Maria 
camminaniogli vicino. — E.. ti trattieni? 

— Veramente volevo andar via questa sera... 

— Oh! così presto! — esclamò Matilde. 

— Sei pazzo! Questa sera ci devi accompa- 
gnare a un balletto che dà qui il Circolo dei vil- 
leggianti... io non ci volevo andare. S' era due 
donne sole... ma ora che sei venuto tu, la cosa è 
accomodata. 

Ferdinando pendeva dalle labbra di Maria. 
non ebbe neppure il coraggio di dirle che non sa- 
peva ballare e che al ballo avrebbe fatto una fi- 
gura molto barbina, - 

Con quel po' po' di fame che aveva non man- 
giò, divorò. Gli tornarono i colori sulle guancie 
e passò tutta la mattina felicissimo. 

Tolto l'incidente dello zigaro, che abbiamo rac- 
contato, Maria pareva diventata un’altra. 

Usciti dal pergolato, dove li abbiamo lasciati, 
Maria volle ad ogni costo che Ferdinandola con- 
ducesse alla scuderia a vedere il celebre Ram- 


| patdino 


Accarezzò il cavallo, con gran gioia di Ferdi- 
nando, che considerava come fatte a. ini le gen- 
tilezze prodigate a Rampaldino. 

— Attaccalo — disse Maria di punto in bianco. 
— Faremo un giro per la villetta... voglio guidare, 

Ferlinando rimase perplesso. 

— Hai paura che ti faccia ribaltare? Dato il | 
caso... si cadrebbe insieme! 

Maria disse questo ultime parole ‘con una di 
quelle espressioni che facevano anmentare a Fer- 


dinando i battiti del polso d'una ventina di pul- 
sazioni. 
Cavatosi il soprabito, prese Rampaldino e lo #- 


taccò egli stesso al carrettino. 

Salirono ambedue, e Maria, che doveva stare 
eccitata parecchio, appena ebbe preso in mano le 
redini lasciò andare una gran frustata sulla grop- 
pa del cavallo, Rampaldino era sensibile. Nonera 
avvezzo a essere trattato a quel modo. 

Diè una strappata violenta alle tirelle... e si 
mise di carriera per il viale degli elci cho era in 


disces: 
ato! aiuto! Ferdinando — gridò Maria, 
lasciando andare le redini e aggrappandosi a Ini. 

Ferdinando mise una sna voce usata, ed il ca- 
vallo si fermò come per incanto. 

— Hai di queste panro? — disse colla voce tre- 
mante dall’ emozione, mentre il cavallo si mosse 
di trotto. 

S' era sentito la personcina flessuosa della cu- 
gina agitarsi per un momento sopra di Ini, e gli 
era parso che gli avesse lasciato indosso una vi- 
brazione leggiera, piena di una contentezza che 
non aveva mai provato nella vita. 

— Sono nna gran bestia a guidare — esclamò 
Maria. — Non ci provo più. Conducilo tu, il tuo 
Rampaldino! © 


Ferdinando prese le redini e si diresse verse 
il viale degli elci, poi, voltato a diritta, riternt 
donde era partito. 

Maria, ancora agitata dall'emozione, pareva pro 
vare un gran gusto În quella trottata. 

Rampaldino aveva un buon passo, Correva, cor 
reva a più non posso d'un trotto uguale e slan: 
ciato e Maria, rincantucciata vicino a Ferdinan 
do, guardava fiso innanzi a sè, agitando leggor. 
mente le narici, come inebriata da quella corsa. 

Ferdinando non capiva in sè dalla gioia, 

Il movimento rapido del carrettino, facendogli 
scomparire tutti gli oggetti circostanti, gli dava 
la sensazione di essere solo con Maria. 

Non era mica innamorato!... no davvero. Ma, 

tanto bene lo stare în pace colle persone di 

1 Maria non era l'unica sua parente? Ah! 

pensava — non ci sono altri affetti che questi! 

e la gnardava sottocchi, gelosamente, come se 

temesse che qualcuno lo venisse a tarbare in que 
ato affetto. di famiglia! 

— Ora fermati, che voglio scendere — disse 
Maria, 

— Così presto, Maria? — risposa Ferdinando 
il quale s'avvide in quel momento d'aver sognato 
tante volte un'ora come questa che gli era toccata 


in sorte. 

— Ma non vedi che è tardi? La zia Matilde 
rimasta sotto il pergolato... 

— Ebbene, cosa importa? Ora l'andremo a tro 
vare — e diresse il carrettino verso il pergolato 

Fra la passeggiata fino alla scuderia ch'er: 
lontana, tra il tempo impiegato ad attaccare Ram 
paldino, tra il giro fatto în carrettino, non si po 
tera dire che fosse tardi addirittura, come pare: 
che pensasse Maria, ma già i raggi del sole ave. 
vano abbandonato le cime degli alberi, e la luca 
cominciava a venire iheno. 


| PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'Associazione 
+ + Anno L, 18 — Sem. L 9 — Trim L 5. 
STATI dell’ UNIONE (or) Anno L. 40 — Sem, L. 20 — Trim. L. 10. 


Deb Gli Associati che desiderano ricevere L’ Ultima Moda, splendida pub- 
Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 


ITALIA 


blicarione settimanale 


prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 


50, Trim. L. 1.00. x 


—{( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


[Grinee rransoccaniche | 


Genovo- Napoli - Messina | Sues-Aden-Bombay- Singapore 
Hong Kong (ogni quatiro settimane) 
Genore-MonievideoBuenot Ayrer (quindicinale) 


Genova. Rio Jansiro-Santoa (fuevltativa) 
Napoli. Gibilierra-New York (fuaol 
Palermo-Gibilerra-New Orlsona ({ 


—_— es mediterranee 


I 


Genova-Livorno-Napol-Alessandria (settimanale) 
Grmora-Napoli- Massaua (ogni quattro settimane). 
Nossava-Asscb. Aden (settimanale) 

Ù) cerota.Napoii-Messino-Pirso-Smirne 0 Saloninco Coxtam 

Hnopoli- Cdessa (setti 


Genovo-Polermo-Brindiai- Venezia (settimanale) 
Venezia. Ancona-Bari. Brindisi - Aumandria (ogni due 
settiurane) 
Trieata ‘disettimansle facoltativa) 


Genora Licormo-Cagiiari- Tuniri-Susa-S/uar-Gabe.Gerda- 
Tripoli-Molia (settimanale) 


| 
Patermo-Cefalt-Potti-Mossina (nettimanale) 
Genova-Napoli- Messina Catania- Malta 
Genora-Livorno-Civitaverchiu-Terranoto 
(rettimanate) 
Maddalona- Terranova 
Cagliari-Oristano-Port 
Palermo. Cagliari 
Genovo- Livorno Bastia-P. Torres (settimanale) 
Genova Livorno-Mldokna-P, Torres (nettimanale 
ottimanale) 
Golfo-Aronei (giornaliera colore) 
spoli (giornaliera celere) 
Messina (irisestimanate) 
labrie Messina itrisettimanale) 
Polermo-Tropani Morsala-Sriacca-Porlo Empedoele-Lico- 
infa (settimanale) 


ri (settimanalo 
res (ogni due settimane) 


Servizi 


Litorno-Portoferraio-Santo Siefano (bisettimanale) 
Portoferraso- Piombino (giornaliero) 

Gulfi-Aranci- Maddalena (bisettimanale) 
Portoverme-Carloforte (giornaliaru 


pa 

| 

Porto-Santo Stefano-Giglio (6 volto per sett 

Palermo-Uateo (hisottimanale) 

Porto Empî s0- Lampedusa Pantelleria Marsala 
Tropani (aotimanglo) 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle Seli JellaSocietà 


M tatti gli altri pati dirigersi alle Agenzio. 


N, 5. — Ta caso di quarantono i servizi della Sociatà sono regolati a inoro d'ixinorarii speciali. * 


‘1 CATEGORIA 
25 parole Lira Una — Ia più di 25, Cent. 5 cad, 
ABATE MENSILI tifoso £ favorevoli” conti 
zioni, Rivolgersi Gen buone referonze in Vla Cancstrari 
N, $ piano 2, dalle % alle 4 pom e dall'Ave Maria « due 
ore di moti a 
GRANDE GALLINARO iopa Suona 88m 
Porta Seu Giovanni). Uova qaraatite di giornai ' paolo. 


Ricoronsi ordinazioni con biglietto postale da 3 cont, por: 
tandole a domicilio. Deposito via Coppello 3 piano tit 


premo al Macao, postrione 

Renterta, ricavana, selleria, acqua dip 

rosabilo, adettatinsiazo per famiglie 

ché, Comminità religi È 
ttembro N.D 


stà, ingresso 
Patria, i plomat 


riperdio 150 monsili inter: 
sl tl Rocapito dallo 17 a 


rsa Marcello 74 Roma. 


Bagni e Villeggiature 


AFFITTASI CASINO Re SE Tenta Nor 


s Row. dista 
scrotisimo. Velendo 
te attiguamente e m 
cavallo). Dirigare leiiare 


VIA CAMPIDOGLIO $ fica 


perdere. Vaia spomdila prezzo dic fissi, 


ANZIO peroni politi e ciao 
Pei Dre Macali , Mont so 


ao, condizioni 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» 
LE ASSOCIAZIONI fazione, oppure insiandone l'importo alla. =. > 
Amministrazione del Popolo 
Necrologie di 50 parole L.5 - di 75L.& - di 150 L.15- 
INSERZIONI, “ca convenizs.- Genno di ringraziamento, di cinque inse Li 8 Pi 
rimasto 


omano, Via Due Macelli, 


- 3. pagina cent. 70. - 4. pagina (5 colonne) cent. 20, 


E OBLIEGHT — Roma - Firenze . Milano - Parigi, Rue de Richelieu. )— 


4, Roma, 
—( I manoscritti 


alle ore 


L'edizione di provincia in macchina alle ore 


# ORARIO, Si Utici di redazione tel giornale rimangono aperti dallo 
ore 10 del mattino alle 2 dop» la mezzanotte; quelli di Ammi- 
nistrazione dalle ore 8 alle 19,30 (7.40 pom.) 


non si restituiscono ) 
(8 pom.); l'edizione di città 
3 del mattino. 


ae- Ascensori 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vanti 


gi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 


Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 
Montacarichi e Montavivande idraulici e meccanici 


G. FALCONI Novara presso lo Stabilimento F 


Burro di Cascine Padronali 


—(DI LOMBARDIA) 
garantito di assoluta panna di latte 
Genere di primissima qualità 


Arriva freschissimo 
TUTTI I GIORNI 


18 ore dopo lavorato 


Prezzo al minuto 
Lit 2.180 Il Hlo 


T quasi erimazione nen Introro #0 mR | 
| ct cen gpl tetra diva Almenno (Vin 


lorno del ili successivo, sotto ghiaccio, e con 


Magazzino — Via Arenula, 10 
Deposito — Via Due Macelli, 7 (pal. del 
Pop. Rom.) al negozio Craciani. 
mA Nelle piszicherie i burro si vende L. 3,60 
per ilogr, ui risparmio non è indifferente, 


AMBULATORIO GRATUITO 


Farmacia Putignani, San Carlo Catinari. | 


Malattie mediche dalle 8 allo 12 © dallo 13 alle 18 
Malattie dei bambini dalle 8 alle 12 e dallo 19 alle 17 
Malattie chirurgiche dalle 9 allo 1 
Intest. o lav. gast. dallo 12 allo 19 
arteli, sabato dallo 19 glio 17 
‘mercolodì e sabato allo 12 


ha roggiogato la 
natura con l'acqua 
igionica ricosti- 


tuente, la sola r: ta dei medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40%, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
rucchieri della Capitale le e da certificato rilascia 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S. M. la 
Regina d'Italia), senza che alouno possa sospet- 
tare l'uso di un preparato chimiso, esso ridona ai 
capelli è alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, onstagno o nero morato; non macchia nò 
pelle, nà biancheria. Si vonde presso l' inventore 
Costantino Magaznini parrucchiere, via 
dei Crociferi, n. 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a lire 2 la bostiglia di grammi 300 con 
istruzione. Si spediseono da una a tro bottiglie in 
tutta Italin con l'aumonto di una lira, e si ven- 
dono al AE $ bottiglie par L. #4 (uso esterno) 


"LIBRI DA CEDERE 


Eribasso del 79 per cento 


4 


Incredibile... ma ‘verol! 


Per sole L. 17 inviato in vaglia al A. FINZI, 
Milano, via Bassano Porrone N. 7, oppure contro 
assegno, si spedisce, franco di porto. Un paio tex- 
doni colorati a fiori con relativo pauneriziamento, 
un tappeto per salotto genere novità, el un servi 
per tavola damascato, 


Coloro. che de derano acquistare i se- 
guenti libri, se si trovano in Roma, devono 
ritirarli pr Amministrazione del gior- 
nale, Chi è fuori di Roma deve aggiungere 
20 cent.a volume per l’affrancatura postale. 


F. Zamponi 0/75 


ER & C., ed in Roma VIA delle FIAMME, 19 (S. Nicola da Tolentino). 


Titolo del libro Autore | 


Biografie di P.P, Vasta, V. Gan- 
gi, A. Grassi e G, Rogonisi 
Battaglie bizantine Re 
L'incident franco - allemand do 
Pagny . 200 + + + E. Clunot 
Monarchia e Papato - + 16. Licinigo 


M. Cali 
0. B. Bossi 


Les fétes en Portugal 1 B.Wolowski 
Dis Zeitung . + . + + + .LH. Wehlo 
La Bulgaria . . . >... E. Cimbali 
La questione bancaria in Talia | 
L'incameramento dei beni parroo 

chiali . . - È 
Il partito conservativo a le elezio» 

ni politiche . . via 
Apuntes para la historia contem* 

poranea de Venezuela, . . E. Pepper 
Emigrazione e pauperismo . . E. Comueci 
Gli avi del nostro re, illustrazione 

dell’iconografia Sabanda ., . Surdi Digius. 
Il diaconato cattolico e la que 

stione sociale, + V.Marchese 5 00 
Repubblica Argentina | + GGuadagnini 1 50 
Darwin e l'evoluzione . De Horatiis 020 
Riforme e miglioramenti nel Ma- 

nicomio di Roma . . + .F. Azzurri 075 
La triplice alleanza . . . + .F. Pandiani 0 75 
Esposizione I'alo-americana . . W.Cavagnari 0 75 
Il processo Valdis . . Ù 08 
Regio Patronato della chiesa pa” 

triarcale di Venezia 
Droit de proprieté sur les ocuvres 

de litteratare et d'art. . V. Pappafava 0 75 
La convenzione di Berna. . . E. Levi 050 
Società cattoliche operaie .. . . L.DeMatheis 0 75 
Riforma delle tariffe ferroviarie. A. Demedio 0 50 
Riforma dell'amministr, sanitaria Dir G. Faralli 0 30 
Prolegomeni alla Storia dell'Eco- 

nomia politica . . . . . A. Quarta 250 
Il Chili nella guerra del Pacifico P.B, Spila 2 — 
Revisione dello Statuto . . . L. Zini 075 
La Prusse et la France + A. Legrelle 3— 
Augusto Vera e Cavour ‘ ‘ :R. Mariano 150 
Delicta majorum commedia | ‘ Mastropasqua 0 50 


Leone Carpi 


« A. Rinaldi 050 


CASA DI CAMPAGNA somtizinta 
SENIOR nea AA 
di Via Re Fieno No 21" "550 
OOTISLIANO Miei irta 
FRE it 


sir 


sane VENTI SETTEMBRE 40 


2 yiauo) sartamento 190biliato 
Aucsico ‘esposto ni “ole. 4 cessi. bagni, Doccla, x 
vunguo ecc. oso. Per contraito lungo. AlStterebbesi 
smo fiato. 


TOR SANGUIGNA ti Ippirameni 
pinso corgpord di 10 Ya è sci’ copione mesta: 
GEO Le gina decine È 


PIAZZA RANDANINI 52 P. P, sereni 


partamonto 
sento camere © colma ospusto a meszogiorno, Lo chiavi 
rtiero N GA Trattative Vin Firenzo 28 sar 


ib CARLO Ai CORSO 107 Atac 
cucina 0 duo passetti. Acyna Marcia, cantina, portie- 
to 6 Înce cletrica. Rivolgei al Neguzio Matina b. DI 


APFIPTASI APPARTAMENTO : can " 


Doiliei camero è cucina, terraztà oi e stabilimento 
fotografico (funzionò per quest'ugo fino al 30 giugno p. p.) 
Acqua Murcia è Trevi, gas, portiere, Por informazioni di- 
rigersi a quest'ultimo. 320 
CENTRALISSIMO Sh Sol Moraco te Tra Placca 
Poli e Colonna d'a@tarsi gra 
zioxo appariamento vuoio, 3 camoro e cucina, tufe rimes: 
se a nuovo, caposte tutte a meszogiorno, grande azla, oriz- 
2onta . - Al medesimo piano 7 camere, grande sof- 
fitta e terrazzo, cantina, acqua Marcia, vasche da lavare, 


scalo di marmo, gax e portiero, Rivolgersi alla fotograde 
Î2 Lionre al mesanino. 50. 


VIA DELLA SUROFA 10 Sera onon 


mero, ingrenso, cucina, terrazsiuo, în LAS 


ÎN MARINO Stennan foci 


Somali, proal ns. Rirolgerdi 
Gra, ratatioro | 


vanni Alvagnint. 
Villino da affittarsi nl 
quer ANTA MABINBILA Listini 
Villino; è, altuhaiono siora:issima, selte ci Gein, spazio. 
"sireuo annesso. Condizioni modiciselmo. Rivolgersi De 
dato Visei, piassa di Pietra 69, Roma, 


CORSO VITT UT, FMANVELE I 


sipaftamento compa Il vani © cuolna, 
Acqua Marcia e di Trovi. La dal 


i a 


teen 


ynache peo. occ, dirigersi dul porro: 


Anzio-Netiuno. 
Albano-Merimo, + 
Velletri-Terracina 
Roncigliono-Viterbo 


Laciapoli { Termini 


Aneonn-Foligno ‘ 
Milano-Firegzs 


Viberbo-Roneigl... 
Ladispoli {fermi 


sil 


Tadini 
TNA 
” 1658] 
17,2) 16,35] 


“CORSO, PIAZZA ICTARRA EOS 


cucina piuho 8, Per visitario dirigersi al portiere. 


2° CATEGORIA 
25 parole Cont. 16. — In più di 28, Cont & cad 


OTTIMA TABACCHERIA “n 


subiio por mowivi fi ‘a vane condizioni, 
dono mediatori. Ji signor” Volpi, Via Ntalo del 
. sO 


Lori. posizione 


Girando 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent, 50 — In più di 25, Cont, 5 cad. 


1 Grof. A. Hubert di Purg 
ini a prezei discretts 
x 10 


LINGUA FRANCESE 1 


ciasei. giunastali, to 
Nolll, Anno XII, Via d 


D'AFFITTARSI — 
AFFITTASI APPARTAMENTO, serene 


Varo usiiere separato anche con lugràsso Ilbero, presso di: 
Srinta famiglia Vista splendida, prezsi mitisial. Bivolger 


sl nugozio via Venti Seite ss 


APPARTAMENTO. Moran pet 


Sareflslino, posizione splendida. Dlszza di Spa 
Gulo Condotd. Le chiavi Piazza in Lueina N. 3) piavo 1 


ES 


è, Collggi anfiftari, 
la Purificazione &6. 


LEZIONI DI FEDESCO Stio, I protiro pae 


tentato G. Proch. Via Sardegna N. 16, int 11, 


STUDENTE ISTITUTO TEGNICO ittico 


legioni: itallano, matshatica fica, ingloso, darete anche 
pozioni alunti sewlo elomentari Fira Dirigors 


LEZIONI PRIVATE 3a: 


xormali nonché. mafsma 
fotoori laurentà Tonga pradea Inaeguamento. Rivolgersi 
Via Pigua 19, oro 8-10. È 328. 


— = —— 


Corrispondenze 


35 parole L. 1 - Ogni parola in più cent. 


Non te ho acrito corrspondonza 
snodo dispiazento “gui cootinai 
citare So aveesi mano sfestose 


Pei 


«ee 
RENORMA ici 


10 su. glo 2 pom. Via delle Coppollo X. 2 p. i prim por- 


SICNORINA. GERMANIOA scular A Fa 


np fe taluno ‘va dallo 
Ott Iaforzin Pro mi. Soipere 

IMPIEGATO. "ANZIANO ENH 

uariori 31. Go. Paldantare, foro posta 

FEINE WIENER KOECHI 

pet acre, gelate, sea 


Faori da Roma. Oitime referenze, miti 
guanti Ri co + 


Perfatta cuoca vivo 
neso, brava nuche 
Io. Andrebbe anche 
pretese. Dirigoral A- 


Tago aa Dar TI 
Maria col coro col Beusitro. amami, pensa 
Îico a Ioia e iO: 


no scorso. Sora precodente rivi 
del mio amore porsami sempre. Aoc 
RICORDI 


AIR Ret rr 
a) talia vela gioni" eno dine i 
Lago Teisiaza e Febuia - 100 pi 

riaposta, foci reclamo unéno ottenni 
Inserita. Ricevute” due graditissime. Spero trovar al altro 
mezzo. Saluti affettuusi stai tranquilla. 


negozio vd Raattore, buo 
891 "er referenze, cauzione 
[ER ta. NEI CI Agensta Nazionale Via Staino N 1 


rr SRIELIE 


Venezia Ringo 
Ore diamo Compesin 
Desidero sesirera, 


ANNO 
+ 


La ques 


Come preludio] 
tio sugli esteri s 
rogazioni più o 
tica africana. 

Le missioni ab 
sto arresto del ( 
nelik, gl’ incore 
potenza, la venni 
fitrea, i nuovi DI 
attacchi o di una 
denti possono foi 
riazioni diverse 

Ma quando si 
sare, ci trovere) 
iliscussione avenj 
nulla di posi 
litica coloniale 
jpao prima di 

do 

eva bene l 
MURO allorché 
la Camera di po 
la politica non 
quanto dire che 
re in modo fisso) 
Verno, essendo el 
dinata agli even 

Ora gli eventi] 
sompetenti, in £1 


egli eventi imy 
rebbe assurdo ll 
con un'azione 

Colle ultime 4 
nostra stera d'a: 
mente ed è nati 
ve difese s'impo) 
vanzate rappresi 
lunque caso od 
curezza della © 
tacco non si pot] 
per tattica, re 
re della colonia,) 
chi possediment 

Del resto, con 
che vanno e verf 
ortare regali s 
iturgia, con tul 
e le irritazioni 
cacciati da Ca 
possibilità di ug 

Può darsi che 
da coloro che ha 
precedenti attac( 
conviene natura) 
che non riuscirà] 
conferenze fra 

compete 
ricolo di una g 
chiude il concet 
parte nostra. 

Il solo perico) 
lonia Eritrea, d 
orti con Meneli 
la una conflagre 

In tale cas 
sari foruirebberd 
ai dervisci di tu 
nei mezzi ch 

rme indirette 
Yherebbe a tenei 
omini ed a sp 

li milioni. 

Ma perché ci 
\Europa vada 
lasse sui fiamm 
gi assuma la r 
fuoco a cuor le 


| Politica 


($) Aden 
Balhar ha sé 
fn qualche tempo] 
Vegnestrato za n 
l paese è ora d 


(Londra, 
di Battenberg è 
sorte, partiranno 
* si tratterranno 


(N) Vienna, 


(N) Bruxell 
Ursel, ministro ref 
minato inviato st 
tenzigrio. 


tore rysso a Berll 
dolla Polonia, i 
segnato al conta 


(8) Bruxell 
go la fiaccolata 
nsle ed è rinsci 

Vi fu un banel 
te parecchie cent 

avr. Paesi} 

sione italiana, u 
sonori ll 

berto è 

© Bruxell 


pi do si è 
he nei Gin 
Il Ro 
resentati i del 
ftaliani, pei qual 
Nella Grande 
Maison du Roi 
fra 
folla en 


ginnasti alla gs 

che avrà luogo 

di Roma capital 
L'invito fa ac 


neguita dal suon] 


